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Speciale
SCUOLA

uest’anno scolastico 
comincia con emo-
zione e le speranze 
che ogni nuovo 
inizio comporta, ma 
anche con un alone 
di polemiche legate a 

diverse ragioni. Probabilmente la prima tra 
tutte, che in questo settembre sorprende 
anche per le dimensioni del caso, riguarda 
le nomine e lo stato di precarietà in cui 
purtroppo persiste il personale scolastico 
e i docenti perché per la prima volta da 
anni le assunzioni in ruolo non copriranno i 
posti comuni e perché le scelte ministeriali 
non tutelano i vincitori del concorso, tra-
scinandoli in una condizione di precarietà. 
Inoltre la riduzione di dirigenze che viene 
chiesto alle regioni di operare con il piano 
di dimensionamento, nonostante lo sforzo 
della regione ad operare con attenzio-
ne, comporteranno notevole disagio, 
soprattutto in comuni più isolati. Scelte del 
Ministero che non trovano una motivazio-
ne condivisibile soprattutto nel momento 
in cui, sono convinto, che il PNRR avrebbe 
potuto rappresentare, con la disponibilità 
di fondi che porta con sé, una opportuni-
tà importante anche per la gestione del 
personale e per dare nuovo slancio allo 
scuola, se solo ci fosse stato un maggior 
confronto tra Stato e Regioni.
Nonostante ciò, sono positivo nel pensare 
che la nostra Regione stia lavorando con 
un’azione costante e silenziosa di 
affi  ancamento agli enti locali e ha 
cercato di supplire a questa man-
canza di dialogo accompagnando 

gli enti nella partecipazione agli avvisi 
PNRR, come anche quello appena chiuso 
per le mense scolastiche. 
Siamo probabilmente una regione all’a-
vanguardia che nel 2023 ha sostenuto gli 
istituti scolastici con un impegno di diversi 
milioni di euro per interventi sull’edilizia 
scolastica, e, come ha già fatto nel 2023 
con importi importanti, fi nanzia la mobilità 
sostenibile, attraverso l’acquisto di scuo-
labus elettrici. Oggi, torna il dibattito se 
rimandare a ottobre l’inizio delle lezioni 
per adeguarci al cambiamento climatico o 
adeguare tecnologichicamente le ns scuo-
le, penso che sicuramente molto debba 
essere ancora fatto, partendo dal presup-
posto che la maggior parte degli istituti 
scolastici in Italia è stata costruita nei primi 
anni ’70, e rispondono a canoni obsoleti, 
una condizione su cui la Regione Puglia sta 
lavorando costantemente a sostegno degli 

studenti e dei lavoratori scolastici.
Ma partendo da questi presupposti il tema 
del calendario scolastico sarà sicuramente 
uno dei punti di cui mi farò portavoce nella 
Commissione Istruzione della Conferenza 
Stato-Regioni. Intanto, il mio assessorato 
con i supporto di Ares, continuerà a lavo-
rare per l’individuazione di soluzioni a esi-
genze importanti di una scuola sostenibile, 
più sicura, dotata di pannelli fotovoltaici 
per superare le diffi  coltà legate alla richie-
sta energetica e di spazi aperti rigenerati, 
che faccia fronte all’emergenza climatica, 
che sia sempre aperta e accessibile. Tutto il 
resto è, a mio avviso, bello ma accessorio. 
Il mio augurio dunque va principalmente 
al personale scolastico e ai docenti che at-
tendono di sapere quale sarà il loro futuro 
lavorativo, e che nonostante la precarietà 
che in questo momento li coinvolge, sono 
il motore portante della nostra scuola.
Ai ragazzi e alle ragazze che cominciano 
un nuovo anno scolastico in particolare 
dico di avere fi ducia, perché sono convinto 
che le loro legittime richieste troveranno 
una risposta, perché la scuola pugliese 
è fatta di docenti, dirigenti e personale 
scolastico che nonostante le diffi  coltà li 
accompagnerà sempre con attenzione. 
Ma soprattutto di avere fi ducia nella scuola 
perché coltiva la bellezza dei rapporti 
umani e di aff rontarla sapendo che non è 
solo una corsa verso un obiettivo, verso un 

titolo, ma un allenamento per la vita. 

L’assessore regionale Sebastiano Leo: «Il PNRR avrebbe potuto 
costituire un’opportunità importante, ma è mancato il confronto
Stato-Regioni. Ciò nonostante, abbiamo supplito al meglio
sostenendo gli istituti scolastici»

Q

“UNA REGIONE 
ALL’AVANGUARDIA”

della regione ad operare con attenzio-
ne, comporteranno notevole disagio, 
soprattutto in comuni più isolati. Scelte del 
Ministero che non trovano una motivazio-
ne condivisibile soprattutto nel momento 
in cui, sono convinto, che il PNRR avrebbe 
potuto rappresentare, con la disponibilità 
di fondi che porta con sé, una opportuni-
tà importante anche per la gestione del 
personale e per dare nuovo slancio allo 
scuola, se solo ci fosse stato un maggior 
confronto tra Stato e Regioni.
Nonostante ciò, sono positivo nel pensare 
che la nostra Regione stia lavorando con 
un’azione costante e silenziosa di 
affi  ancamento agli enti locali e ha 
cercato di supplire a questa man-
canza di dialogo accompagnando 

lavorando costantemente a sostegno degli il motore portante della nostra scuola.
Ai ragazzi e alle ragazze che cominciano 
un nuovo anno scolastico in particolare 
dico di avere fi ducia, perché sono convinto 
che le loro legittime richieste troveranno 
una risposta, perché la scuola pugliese 
è fatta di docenti, dirigenti e personale 
scolastico che nonostante le diffi  coltà li 
accompagnerà sempre con attenzione. 
Ma soprattutto di avere fi ducia nella scuola 
perché coltiva la bellezza dei rapporti 
umani e di aff rontarla sapendo che non è 
solo una corsa verso un obiettivo, verso un 

titolo, ma un allenamento per la vita. 

Sebastiano Leo, assessore 
regionale alla Formazione e 
Lavoro, Politiche per il lavoro, 
Diritto allo studio, Scuola, 
Università
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LA SCUOLA
UNIVERSITARIA

a Scuola Universita-
ria nasce a Taranto il 
24 ottobre 2007 con 
lo scopo di contri-
buire a promuovere 
lo sviluppo delle 
conoscenze e delle 

competenze universitarie nel capoluo-
go ionico. 
La sede, sita nel cuore pulsante della 
città in Corso Umberto I 79, nel corso 
degli anni ha visto un notevole amplia-
mento, vedendo affi  ancati ai vari uffi  ci 
ben tre aule e una sala conferenze.
La Scuola Universitaria ha istituito un 
corso di laurea in Scienze Politiche 
e Relazioni Internazionali, ed è una 
struttura giuridicamente indipenden-
te che off re percorsi di studio di tipo 
universitario per conseguire un doppio 
titolo accademico: - Diploma di Laurea 
presso l'Università Statale di riferimen-
to (Università di Roma 3); - Diploma di 
Perfezionamento Universitario presso 
La Scuola Universitaria. 
Oltre alle lezioni universitarie, la sede 
ha ospitato svariati progetti, seminari e 
conferenze, che hanno visto la parteci-
pazione di prestigiosi relatori e impor-
tanti autorità.
In aggiunta a questo, la stessa off re 

percorsi di alta formazione e ricerca che 
completano e perfezionano i corsi di 
studio universitari.
L’obiettivo principale della struttura è 
quello di garantire il conseguimento del 
titolo di laurea, sia di primo livello sia 
magistrale, nel minor tempo possibile e 
con maggior profi tto negli anni stabiliti 

dalla legge.
Inoltre, un’ulteriore fi nalità del pro-
getto, è quello di garantire a tutti gli 
interessati la possibilità di conseguire 
borse di studio statali che coprano in 
toto i costi universitari.
Alle fi nalità sopra indicate, si aggiunge 
il carattere innovativo circa la meto-

Nata nell’ottobre del 2007, ha vieppiù accresciuto la propria offerta 
con percorsi di studio di tipo universitario per conseguire un 
doppio titolo accademico: Diploma di Laurea presso l'Università 
Statale di riferimento (Università di Roma 3), Diploma di 
Perfezionamento Universitario presso La Scuola Universitaria 

L
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dologia didattica e l’approccio degli 
insegnamenti, che fa dell’impostazione 
dialettico-interattiva e delle relative 
applicazioni pratiche, il tratto distintivo 
della struttura. 
Proprio in merito agli insegnamenti, 
questi si possono suddividere a grandi 
linee in talune macro aree disciplinari 
che fanno di questo percorso accademi-
co un unicum interdisciplinare, legato 
da un unico fi lo conduttore di taglio tec-
nico-umanistico. Queste aree di studio 
sono individuabili in quella economica, 
giuridica, storica, sociologica, fi losofi ca, 
politologica e linguistica.
Dalla sinergia tra gli studenti iscritti ai 
vari anni accademici e il contributo del 
corpo docenti, degli esperti e degli enti 
in collaborazione, La Scuola Univer-
sitaria è protagonista dello sviluppo 
di nuove elevate professionalità che 
possano operare nel territorio tarantino 

e non solo.
La Scuola Universitaria dà quindi la 
possibilità ai giovani laureati di inserirsi 
nel mondo del lavoro, rispettando le 
tempistiche attese. Tant’è che molti 
suoi laureati riescono rapidamente a 
inserirsi nel comparto delle Pubbliche 
Amministrazioni, nel settore privato, 
nelle Forze Armate e nelle Strutture 
Internazionali. Inoltre, il corso di laurea 
dà accesso a sbocchi occupazionali 
inerenti al settore del Marketing, delle 
Risorse Umane, della Comunicazione, 
nonché off re la possibilità di lavorare 
in Banca o di intraprendere la libera 
professione del Consulente del Lavoro. 
E, non per ultimo, l’insegnamento nelle 
scuole superiori di secondo grado.
Attualmente il Direttore de La Scuola 
Universitaria è il Professor Gianluca 
Piergiacomi e la responsabile della 
segreteria è la Signora Ilaria Nesta.
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UN FRENO
ALLE EMERGENZE 
SOCIALI? 

opo un anno e 
mezzo di gesta-
zione il Ministero 
dell’Istruzione e del 
Merito ha emanato 
le nuove linee guida 
per l’insegnamento 

dell’educazione civica. Si tratta di un 
traguardo storico perché nel lungo pe-

riodo le stesse potranno costituire uno 
strumento utile per contrastare gran 
parte delle principali piaghe sociali della 
nostra società tra le quali i femminicidi, 
la delinquenza minorile, la criminali-
tà organizzata, gli incidenti stradali, 
la disaff ezione al voto e la sicurezza 
sul lavoro. In particolare, gli omicidi 
familiari, un tempo considerati casi 

isolati e aberranti, stanno diventando 
una drammatica realtà. La brutalità e la 
frequenza di questi crimini, in continua 
crescita, segnano una preoccupante 
trasformazione della famiglia divenuta 
da sicuro rifugio a teatro di violenza 
estrema. Un fenomeno di cui si è tornati 
a parlare a seguito della strage di Pa-
derno Dugnano, dove un ragazzo di 17 

Le nuove linee guida dell’educazione civica

D

di PAOLO GENTILUCCI

Paolo Gentilucci, Viceprefetto (r) – Docente presso la Fondazione della Gazzetta Amministrativa della Repubblica 
di Roma e la scuola universitaria di Scienze Politiche di Taranto – Socio Fondazione Onoreficenze al Merito della 

Repubblica (O.M.R.I.) – Iscritto nell’Albo dei periti della Camera di Commercio di Taranto.
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anni ha brutalmente ucciso suo padre 
Fabio, sua madre Daniela e il fratellino 
Lorenzo di soli 12 anni. Anche le vicende 
di Giulia Cecchetin e di Sharon Verzeni 
hanno destato molto scalpore nell’opi-
nione pubblica sia per le modalità con 
cui sono stati commessi i crimini, sia 
per la giovane età delle vittime. Di qui la 
necessità di dare vita a una campagna 
formativa per l’educazione dei nostri 
giovani all’aff ettività e al rispetto delle 
regole sociali e costituzionali. 
Va segnalato, al riguardo, che a partire 
dall'anno scolastico 2024/2025, entre-
ranno in vigore le Nuove Linee Guida 
per l'insegnamento dell'Educazione 
civica pubblicate con D.M. n. 183 del 7 
settembre 2024. Il testo sostituirà le Li-
nee guida precedenti, con l'aggiunta di 
ulteriori contenuti, e ridefi nirà traguardi 
e obiettivi di apprendimento a livello 
nazionale. Queste le principali novità 
introdotte dalle Nuove Linee Guida per 
l'insegnamento dell'Educazione civica:
• è sottolineata la centralità della perso-
na umana, soggetto fondamentale della 
Storia, al cui servizio si pone lo Stato. Da 
qui nascono la valorizzazione dei talenti 
di ogni studente e la cultura del rispetto 
verso ogni essere umano, ma anche 
dei valori costituzionali di solidarietà e 
libertà e il concetto stesso di democrazia 
che la nostra Costituzione collega, non 
casualmente, alla sovranità popolare e 
che, per essere autentica, presuppone 
lo Stato di diritto. Da questo deriva 
anche la funzionalità della società allo 
sviluppo di ogni individuo (e non vice-
versa) e il primato dell'essere umano su 
ogni concezione ideologica;
• si promuove la formazione alla co-
scienza di una comune identità italiana 
come parte della civiltà europea e 
occidentale e della sua storia. Di conse-
guenza, viene evidenziato il nesso tra 
senso civico e sentimento di apparte-
nenza alla comunità nazionale defi nita 
Patria, concetto espressamente richia-
mato e valorizzato dalla Costituzione. 
Attorno al raff orzamento del senso di 
appartenenza a una comunità naziona-
le, che ha nei valori costituzionali il suo 
riferimento, si intende anche favorire 
l'integrazione degli studenti stranieri. 
Allo stesso tempo, la valorizzazione dei 

territori e la conoscenza delle culture 
e delle storie locali promuovono una 
più ampia e autentica consapevolezza 
della cultura e della storia nazionale. In 
questo contesto, l'appartenenza all'U-
nione Europea è coerente con lo spirito 
originario del trattato fondativo, volto 
a favorire la collaborazione fra Paesi 
che hanno valori e interessi generali 
comuni;
• insieme ai diritti, vengono sottolineati 
anche i doveri verso la collettività, che 
l'articolo 2 della Costituzione defi nisce 
come "doveri inderogabili di solidarietà 
politica, economica e sociale". L'impor-
tanza di sviluppare anche una cultura 
dei doveri rende necessario insegnare il 
rispetto per le regole che sono alla base 
di una società ordinata, al fi ne di favorire 
la convivenza civile, per far prevalere il 
diritto e non l'arbitrio. Da qui l'impor-
tanza fondamentale della responsabilità 
individuale che non può essere sostitui-
ta dalla responsabilità sociale;
• promozione della cultura d'impresa 
che, oltre a essere espressione di un 
sentimento di autodeterminazione, è 
sempre più richiesta per aff rontare le 
sfi de e le trasformazioni sociali attuali. 
Parallelamente, si valorizzano per la pri-
ma volta l'iniziativa economica privata 
e la proprietà privata che, come ben 
defi nisce la Carta dei diritti fondamen-
tali dell'Unione Europea, è un elemento 
essenziale della libertà individuale. 
Tuttavia, sarebbe stato opportuno sot-
tolineare anche la circostanza che l’ini-
ziativa economica non può svolgersi in 
contrasto con l’utilità sociale o in modo 
da recare danno alla sicurezza, alla 
libertà, alla dignità umana, così come 
prevede l’art. 41 della Costituzione;
• educazione al contrasto di tutte le 
mafi e e di tutte le forme di criminalità e 
illegalità. In particolare, il contrasto del-
la criminalità contro la persona, contro 
i beni pubblici e privati, attraverso l'ap-
prendimento, sin dai primissimi gradi 
di scuola, di comportamenti individuali 
che possano contrastare tali fenomeni;
• è evidenziata l'importanza del-
la crescita economica, nel rispetto 
dell'ambiente e della qualità della vita 
dei cittadini;
• educazione al rispetto per tutti i 

beni pubblici, a partire dalle strutture 
scolastiche, al decoro urbano e alla 
tutela dell’ingente patrimonio culturale, 
artistico, monumentale dell'Italia;
• promozione della salute e di corretti 
stili di vita, a cominciare dall'alimen-
tazione, dall'attività sportiva e dal 
benessere psicofi sico della persona. In 
tale contesto, particolare attenzione è 
rivolta al contrasto delle dipendenze 
derivanti da droghe, fumo, alcool, do-
ping, uso patologico del web, gaming e 
gioco d'azzardo;
• educazione stradale, per abituare i 
giovani al rispetto delle regole del codi-
ce della strada che si traduce in rispetto 
della propria e altrui vita;
• si raff orza e si promuove la cultura del 
rispetto verso la donna;
• promozione dell'educazione fi nan-
ziaria e assicurativa, dell'educazione al 
risparmio e alla pianifi cazione previden-
ziale, anche come momento per valoriz-
zare e tutelare il patrimonio privato;
• valorizzazione della cultura del lavoro 
come concetto fondamentale della 
nostra società da insegnare già a scuola 
fi n dal primo ciclo di istruzione;
• educazione all'uso etico del digitale, 
per valutare con attenzione ciò che di sé 
si 'consegna' alla rete.
Le linee guida in questione costituisco-
no certamente un passo in avanti per 
il contrasto delle principali emergenze 
sociali che caratterizzano il nostro Pae-
se, anche se richiederanno diversi anni 
per la loro completa attuazione. 
Inoltre, questo sforzo culturale, non 
può prescindere da un’assistenza psi-
cologica generalizzata in tutte le scuole 
di ogni ordine e grado prevedendo la 
presenza dello psicologo in tutti istituti 
di istruzione e raff orzando nel contem-
po la presenza dello psicologo di base 
che sta muovendo i primi passi.
In conclusione, i fenomeni sociali de-
scritti hanno nel nostro Paese consoli-
date radici culturali e psicologiche che 
potranno essere estirpate o quantome-
no ridotte, solo con una forte azione 
sinergica posta in essere da parte di 
tutti i settori della società civile e che 
deve trovare il suo fulcro nelle scuole 
e, quindi, nella formazione dei nostri 
giovani.

L’informazione
continua sul Web
www.lojonio.it



10 •  Lo Jonio

Speciale
SCUOLAITS ACADEMY

APULIA DIGITAL:
SETTEMBRE DI OPEN DAY
E NOVITÀ IN ARRIVO

ono sei gli Open day 
programmati a aet-
tembre 2024 dall’ITS 
Academy Apulia 
Digital che apre le 
porte delle sue sedi 
di Bari, Brindisi, Fog-

gia, Lecce, Taranto, Andria e Molfetta, 
per far conoscere le opportunità dei 
corsi professionalizzanti post diploma, 
gratuiti e a ciclo breve, a chi aspira ad 
acquisire le competenze tecnologiche 
e digitali oggi più richieste nel  mercato 
del lavoro.

Corsi gratuiti e borse di studio
A partire dal 10 Settembre, ogni Marte-
dì e Giovedì, dalle ore 10.00 alle 16.00, 
il team dell’ITS Academy dell’Area 
Tecnologie dell’Informazione, Comuni-
cazione e Dati, accoglierà gli interessati 
ad iscriversi ai 23 corsi in avvio il pros-
simo Ottobre, fi nanziati e promossi dal 
Ministero dell’Istruzione e del Merito in 
collaborazione con la Regione Puglia. 
Gli Open day sono un'ottima occasione 
per informarsi sui programmi, cono-
scere spazi e laboratori ed entrare in 
contatto diretto con le community di 
studenti, tutor e docenti, questi ultimi 
provenienti per oltre il 70% da aziende 
del settore che co-progettano i piani 
di studio e ospitano i corsisti in stage. 
Tra i vantaggi, oltre la gratuità dei corsi, 
anche la possibilità di borse di studio 
erogate da Enti come l’ADISU della 
Regione Puglia (fi no a € 6.000,00) e il 

riconoscimento di CFU dopo il conse-
guimento del Diploma di specializzazio-
ne per le Tecnologie Applicate (V livello 
EQF), titolo rilasciato dal MIM e valido 
in tutta Europa.

I profi li professionali più ricercati nel 
mercato del lavoro
Grazie alla recente riforma del 2022 e 
le risorse messe in campo dal  PNNR, il 
Sistema Nazionale degli ITS Academy 
è stato potenziato per rispondere ai 

Si amplia il numero di corsi gratuiti, laboratori e iniziative 
dell’ITS Academy dell’area ICT che  propone gli ultimi
Open day nelle sedi di tutte le province di Puglia

S
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fabbisogni delle imprese di fi gure 
professionali capaci di aff rontare le 
sfi de dell’innovazione del Paese e dare 
impulso ad un'occupazione rapida 
e qualifi cata. In questa prospettiva 
si inquadra il recente inserimento, 
nell'off erta formativa del biennio 2024-
26, del nuovo corso in Telco Network 
Specialist, esperto nella gestione di 
reti e infrastrutture per le Telecomuni-
cazioni, che si aggiunge ai percorsi in 
Artifi cial Intelligence and Data Science 
Specialist, Developer, 3D Artist, Game 
Developer, Cyber Security Expert, 
Digital Media Specialist, Digital Video 
Designer e   Web Developer,
Tante sono, quindi, le opzioni di scelta 
dei percorsi di specializzazione, artico-
lati in complessive 1.800 ore, basati su 
una didattica pratica e laboratoriale e 
organizzati in partnership con il Distret-
to Produttivo dell’Informatica Pugliese. 

Nuovi laboratori e progetti
Oltre agli appuntamenti del 
10,12,17,19, 24 e 26 Settembre, l’ITS 
Academy Apulia Digital - che sta alle-
stendo nuove sedi a Cagnano Varano 
(Fg), Altamura (Ba) e la seconda a Bari, 
dotata di uno complesso di laboratori 
tecnologici d'avanguardia naziona-
le – assicura visite anche in altre date.  
Questi indirizzi e contatti telefonici  
delle sedi:
· Bari - Piazza Aldo Moro, 37,  tel. 
080.4169704
· Brindisi: Via Bastioni San Giorgio, 31 
angolo Via Appia, tel. 0831.1985950
· Foggia -  Via San Severo, Km 2, tel. 
0881.746122.
· Lecce  - Vico Vernazza, 8 c/o Palazzo 
Vernazza, tel. 0832.407011
· Taranto - Via Acclavio, 74, tel. 
099.6711846
· Andria - Corso Italia, 3 tel. 
0883.544665
· Molfetta - Via Ruvo, c/o l’IISS Galileo 

Ferraris,  tel. 080.4046663
Tra le progettualità in avvio, dopo la 
pausa estiva, anche il rilancio di Apulia 
Digital Radio, la webradio che racconta 
l’universo dell’ITS Academy e della 
cultura di innovazione tecnologica,  
disponibile in streaming live su app e  

smart tv,  e la partenza di nuove iniziati-
ve, tra cui quelle  in collaborazione  con 
Apple: un training center per sistemi 
iOS e sviluppo e ricerca di soluzioni per i 
dispositivi Vision Pro in Italia.
Info e  iscrizioni su www.apuliadigital.it
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ITS ACADEMY 
FIORE ALL’OCCHIELLO 
DELLA PUGLIA

ITS Academy della 
Puglia per il Turismo 
i Beni e le Attivita 
Culturali ed artistiche 
off re percorsi di alta 
formazione fi nanziati 
dal Ministero dell’I-

struzione, accessibili a tutti gli studenti in 
possesso di un diploma di maturità, ma 
anche laureandi, laureati o professionisti 
ed operatori del settore che vogliano 
specializzarsi, senza limiti di età. 
Per il biennio 2024-2026 in partenza 
entro ottobre l’off erta formativa prevede 
21 percorsi da Manfredonia a Morciano 
di Leuca, sparsi in tutta la Puglia, con le 
specializzazioni richieste dai territori per 
formare fi gure professionali con compe-
tenze manageriali: dal turismo sociale e 
giovanile, al turismo del benessere, dall’e-
nogastronomia al turismo costiero, dalle 
industrie culturali e creative, agli eventi. I 
focus dei nostri programmi sono progettati 
direttamente con gli stakeholder di uno dei 
settori più economici più importanti del 
nostro paese. 
Sul sito itsturismopuglia.it disponibile il 
modulo di iscrizione online per partecipare 
alle selezioni.
I percorsi ITS sono a numero chiuso e si 
accede dopo aver superato una selezione 
iniziale (test scritto + colloquio orale + va-
lutazione dei titoli). Sono previste 2000 ore 
complessive, distribuite su due annualità e 
suddivise in:

• 1200 ore di didattica laboratoriale, attiva 
ed esperienziale (aula-azienda), visite 
didattiche e di studio, project work in labo-
ratori tecnologicamente avanzati 
• 800 ore di stage anche all’estero con 
Borse di studio Erasmus Plus
Inoltre, la conoscenza degli strumenti e 
delle tecnologie di Industria 4.0 consen-
te agli studenti ITS di essere preparati a 
rispondere ad esigenze di mercato sempre 
più complesse, gestendo in maniera 
ottimale il necessario passaggio al sempre 
più digitalizzato mondo del turismo e dei 
beni culturali. 

COSA SI STUDIA E QUALI SONO I RUOLI 
PROFESSIONALI CHE L’ITS PREPARA: 
• Gestione economico-fi nanziaria, mar-
keting e gestione delle risorse umane in 
imprese e strutture ricettive alberghiere ed 
extralberghiere, e nell’organizzazione nel 
settore dell’ospitalità, della ristorazione e 
del food & beverage anche a bordo delle 
navi da crociera
• Revenue management, gestione dei 
canali di vendita dei servizi e delle OTAs 
(Online Travel Agencies)
• Direzione di agenzie di viaggi e tour 
operator (i nostri percorsi consentono 
l’accesso all’esame di abilitazione) 
• Gestione di agenzie di servizi congres-
suali, wedding and event & communica-
tion agencies 
• Attività di promozione e valorizzazione 
delle identità e delle eccellenze territoriali 

(Destination Management Organization 
e Consorzi di promozione turistica e 
territoriale) 
• Marketing, comunicazione e pubblicità 
• Analisi di mercati e trend di sviluppo
• Analisi, gestione e trattamento dei Big 
Data
• Organizzazione e promozione dell’arte, 
della cultura e dello spettacolo
• Editoria e comunicazione digitale, 
industria dell’entertainment e industria 
creativa: produzioni audio-video, gaming, 
cinematografi a

IL NETWORK ITS ED IL PODIO NAZIO-
NALE NEL RANKING INDIRE 2024
La collaborazione tra Istituzioni Pubbli-
che, Enti Formativi ed Università, Sistemi 
Associativi di rappresentanza ed Imprese 
del settore ha contribuito a rendere l’ITS 
Academy Turismo Puglia un'eccellenza 
riconosciuta nel panorama nazionale. L’ITS 
è infatti il primo in Italia nel settore secon-
do il ranking del Ministero dell’Istruzione 
che valuta le performance di tutti gli ITS a 
livello nazionale. 
La Fondazione ITS ha presentato per il 
monitoraggio 2024 i sei percorsi conclusi 
nel 2022 ed ha ottenuto una valutazione 
nella fascia di eccellenza per tutti e sei, 
ottenendo cinque premialità. Uno dei 
criteri alla base del monitoraggio è il tasso 
di allievi occupati ad un anno dal termine 
del percorso ITS., che per l’ITS Turismo ha 
toccato il 98%.

Turismo, Beni e Attività Culturali:
un’offerta di alta formazione tecnologica

L'
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Dei sei percorsi valutati, tre hanno ripor-
tato in assoluto i punteggi più alti di tutta 
la fi liera costituita dagli ITS Academy di 
ogni Regione relativi all’area “Tecnologie 
innovative per i beni e le attività cultura-
li-Turismo“.
Il podio della fi liera, ossia primo, secondo 
e terzo posto, caso unico in Italia e fi n qui 
mai verifi catosi, è quindi occupato dall’ITS 
Academy Turismo della Puglia che ha cer-
cato di costruire, nei suoi bienni formativi, 
professionalità di successo per poter dare 
qualità all’arte dell’accoglienza e dell’o-
spitalità tanto richiesta dalle imprese del 
settore, ponendo l’accento sulla valoriz-
zazione delle eccellenze del territorio e 
sulla creazione di opportunità di crescita 
culturale ed economica. 

PLACEMENT
L’ITS ha attivato un Career center online 
per un anno dalla fi ne del percorso, per 
agevolare l’ingresso nel mondo del lavoro, 
anche attraverso forme di tirocinio o di 
apprendistato di terzo livello (D. Lgs. 
81/2015) che prevede assunzione dell’al-
lievo in azienda per il periodo di formazio-
ne con contratto a tempo indeterminato. 

TITOLO DI STUDIO RILASCIATO
Diploma di Tecnico Superiore, corrispon-
dente al 5° livello EQF (European Qualifi ca-
tion Framework) 

ATTESTATI/CERTIFICAZIONI
Certifi cazione internazionale EIPASS 7 

Moduli User 
Certifi cazioni per utilizzo di software speci-
fi ci di settore 
Certifi cazioni lingue straniere secondo il 
ivelli del QCER (Quadro Comune Europeo 
di Riferimento per Lingue) 
Certifi cazioni relative alla sicurezza sui 
luoghi di lavoro 
Abilitazioni professionali nel settore di 
specializzazione (ad esempio Direttore 
Tecnico di Agenzia Viaggi)
Percorso ITS valido ai fi ni dei Concorsi ITP 
dal 2025 e nella PA

BENEFIT
Benefi ci e servizi per il diritto allo studio da 
parte di Enti, CCIAA, Adisu e ITS. Residen-
zialità per gli studenti fuori sede.

CREDITI FORMATIVI
Riconoscimento di CFU in entrata ed in 
uscita, spendibili all’interno del percorso 
ITS oppure in prosecuzione degli studi 
presso Atenei italiani e internazionali. 

APPRENDISTATO
modalità di frequenza dell’ITS (D.Lgs. 
81/2015) che prevede l’assunzione dell’al-
lievo in azienda per il periodo di formazio-
ne con contratto a tempo indeterminato

INTERNAZIONALIZZAZIONE
L’ITS Academy Turismo e Beni Culturali 
Puglia ha tra i suoi obiettivi prioritari quello 
di favorire la cooperazione internazio-
nale al fi ne di partecipare attivamente al 

miglioramento dell’integrazione europea 
e alla costruzione di un mercato europeo 
dell’occupazione.
Grazie ad accordi specifi ci con partner 
UE ed internazionali, l’ITS Academy è 
coinvolto in
•Sviluppo programmi di studio transnazio-
nali e transdisciplinari, in ambito Erasmus+ 
e non 
•Creazione di centri congiunti di eccellen-
za professionale 
•Processi di Facilitazione del Riconosci-
mento crediti e titoli di studio
•Ricerca metodi innovativi di apprendi-
mento e di insegnamento

Fondamentali i progetti interregionali 
e internazionali volti al confronto e alla 
competitività con mercati target e attività 
in partnership anche per favorire contami-
nazioni tra le professioni e le competenze. 
L’internazionalizzazione verso paesi target 
per la diff usione del #Puglia Lifestyle ha 
anche l’obiettivo di innovare ed effi  cientare 
la promozione del territorio e renderlo ad 
alto valore esperienziale, come richiesto 
dalla visione condivisa con Ministero dell’I-
struzione e del Merito, Regione e Sistema 
delle impresee.

L’intera off erta formativa è disponibile su 
https://www.itsturismopuglia.it/bien-
nio-accademico-2024-2026/
email orientamento@itsturismopuglia.it 
Tel. 0832700664
Sedi in tutte le province della Puglia.
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LEZIONE PUÒ
CAMBIARE LA VITA

a diversi anni con 
motivazione e 
passione svolgo 
l’incarico di inse-
gnante di lettere 
presso l’Istituto 
paritario Masterform 

di Taranto. La scelta di impegnarmi in 
una istituzione scolastica paritaria mi 
permette quotidianamente di coltivare 
un duplice profi lo: quello formativo e 
quello più immediatamente personale. 
La fase di crescita dello studente a ca-
vallo degli anni della scuola secondaria 
di secondo grado segna un periodo di 
profondo mutamento dei nostri ragazzi, 
di talché la funzione dell’insegnante si 
impone come trainante e propulsiva 
insieme. 
Sullo sfondo di queste rifl essioni emer-
ge il ruolo peculiare che l’insegnante 
assume presso il nostro Istituto. Infatti 
accanto all’impegno di supportare 
lo studio e le inclinazioni dei nostri 
studenti si affi  anca anche il compito di 
stimolare l’interesse di quanti approda-
no presso la nostra scuola a seguito di 

vicende personali o scolastiche che ne 
hanno ostacolato il percorso di crescita 
e di istruzione. 
A questo proposito la carta vincente del 
rapporto one to one che il nostro Istitu-
to si prefi gge di realizzare ci permette di 
constatare un sensibile miglioramento 
nell’atteggiamento dello studente che 
da inizialmente oppositivo e magari 
sfi duciato, riacquista col tempo piena 
fi ducia nelle proprie potenzialità. 
Il lavoro di team di tutto il corpo do-
cente, sotto la direzione della Prof.ssa 
Mariarosaria Donadei, è indirizzato alla 
continua ricerca di innovativi linguaggi 
e metodologie didattiche. 
Non più tardi del 2014 lo psicanalista 
Massimo Recalcati nel saggio inti-
tolato L’ora di lezione. Per un’erotica 
dell’insegnamento, così ricordava la 
sua insegnante: “Un’ora di lezione può 
cambiare la vita”. Ecco, anche noi, pro-
viamo quotidianamente a raccogliere 
il testimone di Recalcati e ad applicarlo 
con abnegazione ai nostri ragazzi. 

Prof.ssa Bianca Sforza

Dal fallimento al successo:
storia di un giovane studente 
Mi chiamo Cosimo e desidero condi-
videre la mia storia di trasformazione, 
sperando che possa essere d’ispirazio-
ne per altri giovani che si trovano nella 
mia stessa situazione.
Fino a qualche anno fa, la scuola era per 
me un luogo di frustrazione e fallimen-
to. Non riuscivo a trovare la motivazione 
per studiare e i miei voti erano costante-
mente bassi. Ogni giorno era una lotta 
per alzarmi dal letto e andare in classe 
ma ammetto che in classe mi piaceva 
mettermi al centro dell’attenzione 
(non per motivi scolatici). Mi sentivo 
intrappolato in un sistema che non 
capiva le mie esigenze e non valorizzava 
le mie potenzialità. Bocciatura dopo 
bocciatura si è eradicato in me il germe 
di chi vive il sistema scolastico come un 
perdente, c’era però chi credeva in me, 
ho avuto la fortuna di avere un nonno 
insegnante che qualcosa aveva visto, 
oltre al perenne sconforto e mi ha esor-
tato a non perdere la fi ducia in me stes-
so, la gioia dello studio, la curiosità e ha 

Mi piace augurare ai miei ragazzi e in generale a tutti gli 
attori della scuola, una lieta ripresa di quanto ci spetta 
fare. Riprendere, cioè, continuare a compiere ciò che ci 
fa essere lieti, tornare alle attività ordinarie ma sempre 
con qualcosa di nuovo da darci. Agli studenti, assicuro 
che saremo al vostro fianco per garantirvi un ambiente 
stimolante e in grado di valorizzare ogni vostro talento. 
A noi docenti serve solo la vostra disponibilità, la fiducia 
e l’impegno. 
Buona ripresa a noi tutti

Prof.ssa Mariarosaria Donadei
Coordinatrice delle attività didattiche
Istituto Tecnico Paritario Masterform

D
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proposto ai miei genitori di iscrivermi 
nella scuola paritaria della mia città. 
La svolta è arrivata quando mi sono 
iscritto alla scuola paritaria Master-
form di Taranto. All’inizio ero scettico 
e pensavo che nulla sarebbe cambia-
to. Tuttavia, fi n dal primo giorno, ho 
percepito un’atmosfera diversa. Gli 
insegnanti erano accoglienti e pronti ad 
ascoltarmi. Il loro approccio persona-
lizzato mi ha fatto sentire apprezzato e 
compreso. Ho studiato, mi hanno ascol-
tato, mi hanno reso uno studente a tutti 
gli eff etti e la soddisfazione più grande 
l’ho avuta quando i miei compagni 
hanno iniziato a cercarmi per ripetere i 
loro argomenti prima di presentarsi alle 
interrogazioni. Dall’essere un elemen-

to da supportare, sono diventato un 
elemento che supporta. Questa scuola 
mi ha insegnato una cosa importante: 
possiamo essere tutti validi studenti se 
siamo seguiti nella giusta maniera.
Grazie agli insegnanti della Masterform, 
ho iniziato a vedere la scuola sotto 
una nuova luce. Ho capito che potevo 
farcela e che avevo delle potenzialità 
che non avevo mai esplorato. I miei voti 
sono migliorati e, con grande impegno, 
ho ottenuto il diploma. È stata una delle 
soddisfazioni più grandi della mia vita e 
non avrei mai pensato di poter arriva-
re a condividere questa gioia con dei 
professori, non dimenticherò mai il loro 
sguardo pieno di orgoglio il giorno del 
mio orale di maturità.

Oggi, guardo al mio futuro con ottimi-
smo e sto considerando di proseguire 
gli studi all’università, un’idea che un 
tempo mi sarebbe sembrata inattuabi-
le. La mia esperienza alla Masterform mi 
ha fatto comprendere che con il giusto 
supporto e la determinazione, tutto è 
possibile.
Spero che la mia storia possa incorag-
giare altri giovani a non arrendersi e a 
cercare l’ambiente giusto per loro. La 
scuola può essere un luogo di crescita e 
realizzazione, basta trovare il contesto 
adatto.

Con gratitudine,
Cosimo
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GENITORI
SEPARATI E SPESE 
SCOLASTICHE:
COME ORIENTARSI

d inizio di ogni 
anno scolastico, 
puntualmente, per 
l’avvocato ricomin-
ciano le domande 
sulle spese….a chi 
spetta cosa?? Quale 

acquisto rientra nell’assegno ordinario 
di mantenimento e quale, invece, va 
ripartito come spesa straordinaria??
Sono domande a cui, ultimamente (e 
aggiungerei…fi nalmente) si riesce a 
dare una risposta esaustiva;  non certo 
perché il legislatore sia intervenuto a 
colmare una lacuna normativa  ma per-
ché quasi tutti i Tribunali d’Italia si sono 
dotati di protocolli, sottoscritti d’intesa 
con l’Ordine locale degli avvocati e le 
associazioni forensi, in cui le principali 
spese scolastiche sono state classifi ca-
te e suddivise tra ordinare, straordina-
rie senza consenso dell’altro genitore e 
straordinarie con il consenso dell’altro 
genitore.
Anche il Tribunale di Taranto, al pari 
degli altri Tribunali pugliesi ha stilato un 
proprio protocollo, facilmente reperibi-
le su internet.
Va precisato  che i suddetti protocolli 
non hanno effi  cacia vincolante e perciò, 
ove non accettati o ove non assunti 
(sedi giudiziarie che ne sono privi), 
rimangono un documento cui ci si può 
riferire sollecitando il Giudice a valoriz-
zarlo nella decisione.
La classifi cazione delle spese, all’inter-
no dei protocolli, è di tipo semplifi cativo 
e non certo esaustivo ma, in ogni caso, 
soddisfa al meglio le domande dell’u-
tenza.
Entrando nello specifi co possiamo 
sin da subito classifi care quali spese 

ordinarie, incluse all’interno dell’asse-
gno di mantenimento, l’abbigliamento 
scolastico, la cancelleria, la mensa, il 
trasporto urbano.   
Per quanto, invece, concerne le spese 
scolastiche straordinarie,  particolare 
interesse ed oggetto di contrapposte 
interpretazioni da parte dei giudici  
sono quelle relative all’acquisto dei libri 
di testo e delle attrezzature previste dal 
piano di studio.
Orbene, gran parte dei protocolli 
adottati nei singoli Tribunali, tra cui 
quello di Taranto, le considera spese 
straordinarie, non comprese, pertanto, 
all’interno dell’assegno di mantenimen-
to; protocolli di altri tribunali, invece, le 
considerano spese ordinarie in quanto 

mancanti del carattere di eccezionalità 
ed imprevedibilità.  
Anche le gite scolastiche,  senza 
pernotto, sono ritenute spese straor-
dinarie
Cosi come le tasse, le iscrizioni, le ripe-
tizioni scolastiche , i corsi di recupero 
e le lezioni private sono da ritenersi 
spese straordinarie.
Se, però, si opta per un’iscrizione 
ad una scuola o università privata, 
piuttosto che per un viaggio di studio 
e d’istruzione, in Italia o all’estero, in 
quel caso pur rientrando il tutto nelle 
spese straordinarie da ripartire occorre 
l’accordo anche con l’altro genitore. 
Attenzione però…non è suffi  ciente 
manifestare il proprio dissenso al fi ne 
di evitare di partecipare ad una  spesa 
straordinaria, come ad esempio quella 
riguardante la frequentazione per il 
fi glio di una scuola privata.
La Corte di Cassazione, infatti, ha 
recentemente statuito come il geni-
tore non goda di un diritto di veto, ma 

spetti al giudice sindacare se l’esborso 
da eff ettuare o già eff ettuato dal singolo 
genitore sia rispondente all’interesse 
della prole «commisurando l'entità 
della spesa rispetto all'utilità e alla sua 
sostenibilità in rapporto alle condizioni 
economiche dei genitori».
Ad ogni buon conto è sempre oppor-
tuno, anzi richiesto, nel caso in cui ci 
siano spese straordinarie non pagare o 
rimborsate,  formulare una richiesta o 
diffi  da di pagamento formale attraverso 
strumenti che consentano di dimostra-
re la ricezione della richiesta stessa, 
quale una pec o una raccomandata ar o 
un messaggio da cui si evinca la lettura 
o un riscontro.

A

di AVV. LORENZO IACOBBI - Matrimonialista, Presidente Centro Studi Familia
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CLASSE 2024
TRA UN PO’ DI OTTIMISMO
E SOLITI PROBLEMI

iamo di nuovo all’ap-
puntamento con il ri-
entro in classe degli 
studenti della nostra 
regione e oggi, a 
diff erenza delle no-
stre considerazioni 

ospitate in questa rivista nella stessa oc-
casione degli anni precedenti, vogliamo 
deporre le consuete lamentazioni sulle 
cose che non vanno, che comunque ci 
sono e sono tante e importanti, per pro-
vare ad esorcizzarle con una (moderata) 
visione ottimistica sull’anno scolastico 
che va ad iniziare.
Lo spunto ce lo fornisce il rapporto 
INVALSI 2024 diff uso a luglio scorso, 
che evidenzia un apprezzabile miglio-
ramento dei livelli di apprendimento 
- rispetto agli anni passati - in tutte le 
discipline osservate. Anche se perman-
gono forti i divari territoriali fra nord e 
sud del Paese ed ancora un alto tasso 
di dispersione scolastica. Tuttavia, 
anche questi divari sono in riduzione, e 
questo ci conforta ulteriormente. Non ci 
stancheremo mai di ribadire la validità 
e l’effi  cacia del “termometro” costitu-
ito dalle prove INVALSI, nonostante la 
contrarietà ad essi mostrata da parte 
di alcuni settori dello stesso mondo 
scolastico.
Da segnalare inoltre, sul versante della 
positività, l’attivismo dell’attuale Mini-
stro dell’Istruzione e del Merito, che ha 
permesso di raggiungere l’importante 
risultato della riforma - approvata 
recentemente dal Parlamento - degli 
istituti tecnici e professionali, per off rire 
una formazione più moderna e met-
tere più in collegamento la scuola con 
il mondo del lavoro. Così come pure 
va segnalato l’intervento del Ministro 
e del Parlamento per una più effi  cace 

tutela del personale scolastico contro le 
aggressioni subite in quantità crescente 
nell’ultimo periodo.
Segnali importanti li abbiamo anche sul 
versante del rinnovamento della profes-
sione docente, attraverso l’istituziona-
lizzazione delle fi gure del docente tutor 
e del docente orientatore, che avevano 
già iniziato a operare lo scorso anno 
scolastico. Ancora insuffi  cienti, secondo 
noi, poiché la professione docente ha 
bisogno di essere rinnovata attraverso il 
suo inquadramento in un nuovo profi lo 
professionale che preveda una carriera 
al suo interno e l’istituzione di fi gure 
di middle management che collabori-
no con il dirigente alla gestione delle 
scuole.
Per il resto, purtroppo, permangono 
problemi che sono strutturali, visto 
il loro ripetersi di anno in anno. Lo 
testimoniano le permanenti diffi  coltà 
sull’assunzione di docenti, personale 
amministrativo e fi nanche dei dirigenti, 
nonostante i concorsi in atto: a livello 
nazionale - ma in proporzione ne soff re 
non poco anche la nostra regione - 
mancano 250.000 docenti di ruolo ed è 
scoperto circa il 40% dei 7.500 posti di 
direttore amministrativo (DSGA) delle 
scuole. Che dire poi dei dirigenti scola-
stici: recenti contenziosi presso il TAR 
Lazio sui concorsi espletati dal Ministe-
ro hanno portato al blocco delle loro 

assunzioni, con il risultato che il 22% 
(oltre un quinto) delle scuole italiane ha 
già oggi un dirigente a mezzo servizio 
(la scuola di titolarità più quella che 
gli è stata affi  data in reggenza). Tutto 
ciò ha un impatto fortemente negativo 
sulla qualità del servizio scolastico di cui 
dovrebbero essere benefi ciari famiglie 
e alunni.
Invitiamo l’opinione pubblica a con-
centrare la sua attenzione su questi 
problemi strutturali, mettendo in 
secondo piano questioni di minore 
importanza, come quella sollevata da 
chi vorrebbe iniziare in Puglia le lezioni 
più tardi vista la tendenza all’aumento 
delle temperature anche nei mesi post 
ferragostani. Su questo ci limitiamo a 
dire che ad un ritardo dell’inizio delle le-
zioni corrisponderebbe inevitabilmente 
un loro allungamento al termine (mese 
di giugno), con la ripresentazione pari 
pari dello stesso problema. Il quale, se 
ci riferiamo alla vivibilità termica delle 
aule frequentate dai nostri studenti, 
può trovare soluzione soltanto con un 
programma di interventi strutturali su-
gli edifi ci che ospitano le scuole (clima-
tizzazione, riduzione delle dispersioni 
energetiche, interventi per la salubrità 
degli ambienti scolastici, etc.) che solo 
in pochissimi casi (le sedi scolastiche in 
Itali sono 45.000 di cui più di 6.000 in 
Puglia) sono stati adottati. E se pen-
siamo agli sprechi del passato lontano 
e recente (un miliardo di euro buttato 
per acquistare inutili banchi a rotelle in 
epoca COVID e decine di tonnellate di 
mascherine mai utilizzate) ci rendiamo 
conto di quanto lontani siamo da una 
soddisfacente … Ma qui ci fermiamo 
altrimenti, contrariamente all’imposta-
zione iniziale di queste scarne note, ce 
ne andiamo di nuovo sul pessimismo …

Segnali positivi da cogliere, vedi la riforma degli istituti tecnici e professionali. 
Permangono tuttavia problemi strutturali, soprattutto sul versante degli organici

S

di ROBERTO ROMITO - Presidente Puglia Associazione Nazionale Presidi
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U
n lunedì di inizio 
autunno. A farlo non 
è soltanto il meteo, 
il cielo uggioso, ma 
soprattutto i ragazzi 
che si ritrovano (in 
presenza) sotto le 

scuole. La ripartenza è vissuta anche 
da una eccellenza chiamata Lumsa. Ne 
abbiamo parlato con il direttore della 
sede ionica Antonio Panico. Un uomo 
di cultura, di dialogo e di fede, insignito 
di prestigiosi riconoscimenti, come il 
Premio Cataldus d’argento 2024.

Don Antonio, con quale spirito ci 
si appresta a vivere il nuovo anno 
accademico?
«Sicuramente con uno spirito positivo. 
Con anche la gioia e la bellezza di rive-
dere gli studenti che hanno già iniziato 
il percorso, ma anche con l’interesse e 
la voglia di scoprire i nuovi studenti che 

verranno a frequentare i nostri corsi».

Quali sono le novità sul piano didat-
tico formativo?
«L’attivazione di un master che avre-
mo nella sede di Taranto, in presenza. 
Ci sono già persone che manifestano 
interesse, da diverse province del 
Sud, sulla giustizia ripartiva. Il master 
Mediatore esperto in programmi di 
giustizia ripartiva è una delle novità resa 
possibile dalle riforme messe in campo 
dal Ministero della giustizia. Vogliamo 
off rire questo tipo di formazione per 
fi gure che sono ancora scarsamente 
presenti sul territorio italiano. Percorsi 
attivati invece all’estero già da diverso 
tempo. In Italia si sta cominciando sol-
tanto adesso a fare questo discorso an-
che sul piano penale, e noi sicuramente 
vogliamo avere questa attenzione. Il 
prossimo anno abbiamo due master: 
uno sulla applicazione della intelligenza 

Parla il direttore Antonio Panico. L’università Lumsa 
prosegue nella mission di coniugare tradizione e 
innovazione: tra le novità introdotte, i master sulla giustizia 
riparativa, per la formazione di figure ancora scarsamente 
presenti sul nostro territorio, e sulla applicazione 
dell’intelligenza artificiale

ALLA RISCOPERTA 
DELLA BELLEZZA 
DELLA RELAZIONE

di PAOLO ARRIVO

don Antonio Panico
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artifi ciale, sui percorsi che possono 
essere utili alla consulenza del lavoro, 
potremmo dire. Poi abbiamo i due corsi 
di laurea classici che abbiamo a Taranto 
da diversi anni: per diventare assistenti 
sociali (il corso di laurea triennale in 
Scienze del servizio sociale e del non 
profi t, e quello magistrale in Program-
mazione e gestione delle politiche e dei 
servizi sociali, ndr), e per fare carriera 
nella pubblica amministrazione. L’anno 
prossimo quindi abbiamo quattro attivi-
tà formative».

In tempi nei quali sembriamo aver 
disperso il nostro patrimonio di 
umanità, cosa signifi ca frequentare 
un’università d’ispirazione cattoli-
ca?
«Signifi ca recuperare principi e valori 
che altrimenti si stanno perdendo. 
C’è un timore, che riguarda le giovani 
generazioni, del quale io mi faccio inter-
prete: che non ci sia tanta voglia nella 
scoperta della bellezza della relazione: 
l’abbiamo persa, e a perderla sono 
soprattutto i giovani, ovunque. Questo 
non riguarda solamente Taranto, o Bari, 
con cui si confrontiamo sempre, ma 
tutta la Penisola. Esiste questa forma 
di retrocessione dell’interesse nella 
costruzione di comunità degli studenti, 
per cui si preferisce studiare a casa, se-
guire magari le lezioni online piuttosto 
che fare esperienza di condivisione».

È un processo cominciato già prima 
della pandemia…
«Diciamo che è esploso con la pande-
mia, e poi non si sta più tornando indie-
tro nella misura che avremmo desidera-
to. Lo stiamo vivendo noi professori. Lo 

noto io che insegno in altre università, 
oltre alla Lusma, e devo dire che è un 
discorso non legato a territori specifi ci: 
accade ovunque. E questo impres-
siona. Infl uisce, peraltro, sulla qualità 

della formazione. Quello che off riamo 
noi è un percorso di tipo tradizionale 
nell’innovazione. E preferiamo che ci sia 
costruzione di comunità, ribadisco».
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L’ISTITUTO
PLATEJA VIAGGIA 
IN EUROPA

a Scuola 3.0  è un'As-
sociazione Culturale 
Riconosciuta di For-
mazione, Promozione 
e Ricerca in ambito, 
sociale, economico, 
culturale, giuridico ed 

occupazionale.
La Scuola 3.0 opera in diversi campi, quali 
la Scuola, l’Università e la Formazione per 
l’accesso nel mondo del lavoro.  
Dispone di due sedi a Taranto: il Centro 
Ludico e Scuola dell'Infanzia paritaria “Gli 
amici di Winnie Pooh" sita in via Plateja 
49/A, e l’Istituto Scolastico Paritario 

“Plateja" e Liceo Scientifi co Paritario “J. 
Maritain" siti in via Lago di Como 65/A.
Gli indirizzi di studio sono: il Tecnico Tec-
nologico Informatico, Tecnico Economico 
A.F.M., Liceo Scientifi co con ampliamen-
to off erta formativa settore sportivo e il 
Professionale Per i Servizi  per la Sanità e 
l’Assistenza Sociale.  
L’Istituto Plateja è l’unica scuola privata 
Paritaria in Taranto e provincia ad aver vinto 
il bando Ministero dell’Istruzione per i pro-
getti Pon “PN Scuola 21-27” -  Pcto Estero 
e progetti Prnn. Si tratta di una serie di pro-
getti  totalmente gratuiti per gli studenti .
Il progetto PCTO ESTERO è un progetto 

completamento gratuito per gli studenti 
del triennio degli indirizzi Tecnico e Pro-
fessionale che prevede il soggiorno di 15 
giorni all’estero (Barcellona e Dublino le 
città individuate dai docenti dell’Istituto) 
per frequentare un corso a scelta  di inglese 
o di spagnolo. 
Gli studenti, accompagnati da 2 docen-
ti-tutor frequenteranno inoltre delle attività 
di alternanza scuola lavoro.
Il progetto “PN Scuola” prevede la possi-
bilità per gli studenti di frequentare corsi 
pomeridiani gratuiti di: corso per pilotare 
i droni, corso di informatica e di inglese, 
corso di teatro, corso di grafi ca e stampan-

Progetti PCTO all’ estero ed Erasmus… ma non solo!

L
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te 3D, corso per diventare bagnino, corso 
di difesa personale, corso di imprendito-
ria…e tanti altri .. alcuni con  con rilascio di 
certifi cazioni riconosciute.  
L’Istituto Plateja è situato in un edifi cio 
colorato ed accogliente, riconosciuto dal 
Ministero della Pubblica Istruzione e sede 
di esami e di idoneità, propone ai suoi 
studenti un nuovo metodo di insegnamen-
to più interessante e coinvolgente: è una 
scuola 3.0
Il progetto scuola 3.0 non prevede più, in-
fatti i libri tradizionali ma libri multimediali 
in aule attrezzate con lavagne multimediali.
Le lezioni non sono più svolte alla vecchia 
maniera con un professore seduto dietro 
una cattedra intento a spiegare per ore; 

infatti con l’utilizzo della smart tv presente 
in classe, le lezioni potranno essere svolte 
dal professore camminando al centro 
dell’aula per interagire con gli studenti ed 
i contenuti teorici delle materie verranno 
trasformati in multimediali, rendendo la 
lezione meno noiosa e simile alla visione di 
un programma tv.
Gli studenti, inoltre, potranno partecipare 
ad una serie di progetti Erasmus ed a una 
gita scolastica completamente gratuita 
, per fare in modo che i ragazzi imparino 
cose nuove non solo in aula ma viaggiando 
ed arricchendo il proprio bagaglio culturale 
e personale.
I progetti ERASMUS gratuiti coinvolgono 
sia gli studenti che i docenti e prevedono 

periodi di mobilità all’estero durante i quali 
gli studenti possono interfacciarsi con le 
culture dei paesi ospitanti, arricchendo così 
il proprio bagaglio culturale e personale 
aprendosi al mondo e all’altro.
In particolare l’istituto partecipa ad un 
progetto contro il bullismo ( BAM:BULLYNG 
A MATTER OF SELF ESTEEM) una vera e 
propria emergenza, che può essere con-
trastata a partire dall’intervento a scuola ; 
per questo motivo è importante  incorag-
giare i giovani a parlare dei loro problemi 
e a cercare supporto quando necessario 
promuovendo un clima culturale , sociale 
ed emotivo in grado di scoraggiare sul 
nascere i comportamenti di prevaricazione 
e prepotenza.
La Scuola 3.0 è, inoltre,  Polo Didattico Uni-
versitario E-Campus, la più grande univer-
sità telematica in Italia che off re 5 facoltà 
articolate in 60 corsi di laurea triennali e 
magistrali : Giurisprudenza, Economia, Let-
tere, Psicologia ed Ingegneria, con lezioni 
ed esami online. Per gli studenti lavoratori 
la Scuola 3.0 organizza dei progetti FORM 
che sono percorsi universitari semplifi cati 
per tutte le facoltà. 
Ecampus e la Scuola 3.0 sono da anni lea-
der in Italia per la formazione e l’aggiorna-
mento del personale della scuola: docente 
ed ATA.
Per gli insegnanti si prevedono corsi di 
perfezionamento, quale il CLIL, master 
concorsuali di I e II livello per il recupero dei 
crediti universitari e corsi di formazione.
La Scuola 3.0 è anche centro accreditato 
British Institutes per i corsi ed il rilascio 
di certifi cazioni di lingua inglese dal B1 al 
C2 ed EIPASS per i corsi ed il rilascio delle 
certifi cazioni informatiche.
Lo staff  dell’Istituto Plateja è a completa 
disposizione nella sede in via Lago di Como 
(zona stadio Jacovone), per accogliere 
studenti e famiglie per le iscrizioni.
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PROBLEMI
VECCHI E NUOVI

i avvicina l’avvio 
delle lezioni fi ssate dal 
calendario scola-
stico regionale per 
lunedì 16 settembre 
(molte scuole hanno 
anticipato l’inizio delle 

lezioni per consentirsi adattamenti delle 
attività nel corso dell’anno), ma i proble-
mi, vecchi e nuovi, che i lavoratori della 
scuola pugliese e, corrispondentemente 
le famiglie, dovranno aff rontare sono 
considerevoli.

Maggiore precarietà,
soprattutto su sostegno
Per la prima volta da diversi anni a questa 
parte le assunzioni in ruolo non copriran-
no i posti comuni, a causa del piano di 
assunzioni motivato col PNRR. Oltre 600 
cattedre rimangono scoperte in modo pro-
grammato per consentire lo svolgimento 
del concorso PNRR bis previsto il prossimo 
autunno. Cattedre che saranno coperte 
con l’assunzione di docenti a tempo deter-
minato che verranno reclutati nei prossimi 
giorni dalle Graduatorie Provinciali per 
le Supplenze (GPS). E per la prima volta 
in diverse province (Bari, Bat e non solo) 
docenti abilitati e specializzati rischieranno 
di rimanere senza incarico annuale nono-
stante stia ancora crescendo il numero di 
alunni con disabilità.
Proprio sul sostegno, si registra (anche 
qui per la prima volta da diversi anni) 

l’arresto del percorso virtuoso che portava 
al riconoscimento in cattedre stabili (c.d. 
organico di diritto) delle cattedre tempo-
ranee (quelle attivate per un solo anno e su 
cui è impossibile fare assunzioni in ruolo, 
dette anche “in deroga”). Anche per eff et-
to di questa scelta politica di contenimento 
della spesa, le cattedre temporanee, “in 
deroga”, aumenteranno presumibilmente 
del 30% rispetto allo scorso anno.
Se nell’anno appena concluso le cattedre 
di sostegno stabili (in organico di diritto) 
nel loro complesso rappresentavano il 54% 
dell’organico totale del sostegno pugliese, 
poco più della metà, durante quest’anno 
scolastico, probabilmente, il rapporto si 

Più precari, idonei dei concorsi a spasso,
dimensionamento scolastico che avanza

S

di EZIO FALCO - Segretario Generale FLC CGIL Puglia
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invertirà: le cattedre temporanee (coperte 
da supplenti), per eff etto della scelta del 
governo, supereranno quelle stabili. Già 
all’inizio dell’anno scolastico, infatti, con la 
prima autorizzazione di posti “in deroga” 
(ma l’amministrazione procede ad attivare 
nuovi posti di sostegno temporanei sulle 
nuove diagnosi nel corso dell’anno, fi no 
a marzo) le cattedre temporanee com-
plessive hanno superato quelle dello 
scorso anno, 8.827 per l’anno scolastico 
2024/25 contro 8.443 dell’anno scolastico 
2023/24, quasi 400 in più già all’inizio 
delle lezioni. 
Facile prevedere a questo punto che su 
tutto l’anno, l’incremento dei posti tempo-
ranei, destinati ai precari, conosceranno 
un aumento di circa il 30% con buona pace 
del diritto alla continuità degli alunni con 
disabilità e della stabilizzazione lavorativa 
dei docenti precari di sostegno che lavo-
rano da anni e che hanno manifestato in 
massa mercoledì scorso davanti al Ministe-
ro dell’Istruzione con una folta delegazio-
ne pugliese sostenuta dalla FLC CGIL.

Idonei concorsi 2020
e 2023 a spasso
Paradossale è anche la situazione degli 
idonei dei concorsi ordinari celebratisi 

in Puglia recentemente, docenti, spes-
so precari da anni, che hanno superato 
talvolta più procedure concorsuali, ma non 
vengono assunti per le regole astruse con 
le quali il governo ha inteso tutelare (ineffi  -
cacemente) i primi, circa 1500 in regione, 
ignorando completamente i secondi. Una 
macchina organizzativa costosa e, inevi-
tabilmente, problematica che riconosce 
la capacità dei docenti, ma non provvede 
alla loro stabilizzazione e off re, anzi, come 
prospettiva più concreta l’ennesimo con-
corso autunnale per un numero di posti, 
600 circa da dividere su tutti i gradi di 
istruzione dall’infanzia alle superiori, che si 
preannuncia assai striminzito. 

Dimensionamento scolastico:
si parte con 44 scuole in meno
La Puglia avvia l’anno scolastico con 583 
istituzioni scolastiche a fronte delle 627 
che sono state attive nell’anno scolastico 
2023/24. Una riduzione di 44 istituti 
determinata dal contestatissimo piano 
di dimensionamento voluto dal governo 
e mascherato, anche in questo caso, con 
supposti diktat del PNRR. La riduzione del-
le scuole pugliesi, però, non si fermerà e 
andrà avanti ancora nei prossimi due anni. 
Per il prossimo anno scolastico, 2025/26, 

infatti, il piano ministeriale prevede un 
taglio per la Puglia di altre 18 istituzioni 
scolastiche (il confronto con gli enti locali è 
già partito al riguardo) e altre 8 si aggiun-
geranno l’anno successivo, 2026/27. In-
somma, altri 26 posti di dirigenti scolastici 
e DSGA che si perderanno, determinando 
accorpamenti innaturali di scuole, sempre 
più articolate, complesse e burocratizzate, 
generando caos e confusione, l’esatto 
contrario di ciò che sarebbe necessario.

L’impegno della FLC CGIL di Puglia
Le nostre strutture sono impegnate da 
tempo e rilanceranno il proprio impegno 
per contrastare la precarietà dei lavoratori 
della scuola e difenderne il diritto alla 
stabilizzazione con iniziative che saranno 
assunte fi n dai prossimi giorni. Rivendiche-
remo il diritto dei docenti a una valoriz-
zazione effi  cace della propria idoneità 
concorsuale e allo stesso tempo contraste-
remo con tutti i mezzi a nostra disposizione 
le operazioni di ristrutturazione fantasiose 
delle scuole, convinti che la tutela dei 
diritti dei lavoratori della scuola pugliesi, 
consenta di garantire il diritto a una scuola 
adeguata ed effi  cace per gli studenti e le 
famiglie, soprattutto quelli in condizioni di 
maggiore vulnerabilità.

L’INDIGNATO SPECIALE



26 • Lo Jonio



 Lo Jonio • 27  Lo Jonio • 27 

Speciale
SCUOLALICEO DEL MADE

IN ITALY E 4+2,
SPERIMENTAZIONE
E PERPLESSITÀ

anno scolastico 
2024/25, che, 
seppure in date 
variabili, parte in 
questo mese di 
settembre (la   Puglia 
il 16 settembre tra le 

ultime Regioni), si  ritrova, come ogni 
anno, a fare i conti con problemi  vecchi 
e  nuovi,  ma anche con qualche novità 
di un certo rilievo.
Storici sono i problemi sulla stabilità dei 
docenti, in particolare modo degli inse-
gnanti di sostegno, legati alla istituzio-
ne dei (mi-gliaia) posti in deroga, posti 
disponibili solo per le supplenze.
Storica è la questione delle reggenze 
dei dirigenti scolastici, passata dal 
Ministero  come criticità superata 
dalla  discussa (e contestata anche da 
Regione Puglia) revisione dei parametri 
del dimensionamento, eppure anche 
quest’anno ben presente a cau-sa della  
sospensione del concorso per 519 diri-
genti scolastici in attesa della pronuncia 
del Tar Lazio. 
Storico è anche il dibattito sul calen-
dario scolastico, la cui defi ni-zione, 
seppure legata alle  scelte delle singole 
Regioni, deve ri-spettare la annuale 
ordinanza ministeriale che, defi nendo, 
tra l’altro, le date  degli esami di Stato, 
rende di fatto impraticabile la possibilità 
di  posticipare l’inizio delle lezioni, pena 
il mancato conseguimento dei 200 gior-
ni obbligatori di frequenza minima. 
Storica ancora è la questione dell’a-
deguamento degli edifi ci sco-lastici, 
cui tuttavia va rilevato l’impiego delle 

notevoli risorse fi -nanziarie messe a 
disposizione  dal PNRR (3,9 mld). Il 
timing del PNRR prevede in questo 
anno 2024/25 l’esecuzione dei lavo-ri e 
il monitoraggio, questione di non poco 
conto, non solo sotto l’aspetto dell’effi  -
cienza in tema di lavori pubblici ( di cui 
il nostro Paese non è certo leader), ma 
anche sotto quello della rendicon-tazio-
ne europea per garantirci le successive 
sessioni di fi nan-ziamento.
Ma, entrando un po’ di più nel “fare 
scuola” qui novità e criticità (o quanto 
meno perplessità) hanno un racconto 
parallelo. 
Faccio riferimento alla novità ordina-
mentale, determinata dalla istituzione 
del nuovo indirizzo del Liceo del Made 
in Italy, e da quella più propriamente 
organizzativa, che è la riforma degli 
isti-tuti tecnici e professionali, che pas-
sa sotto la dizione del “4+2”
Entrambi avviati in fase di sperimenta-
zione in quest’anno scola-stico, grazie 
a provvedimenti ministeriali emanati in 
prossimità  della scadenza del termi-
ne delle iscrizioni (e quindi con una 
possibilità quasi nulla di orientamento), 
hanno ricevuto una tiepi-da accoglien-

za dalle scuole: il Liceo  del Made in Italy 
conta 9 percorsi in Puglia su 92 in Italia; 
un po’ meglio il c.d. 4+2 ( 27 progetti in 
Puglia su 197 in Italia). A far nutrire per-
plessità (rese. anche dal CSPI in sede 
di Parere) è la mancata defi nizione dei 
curricoli sui 5 anni (per il Liceo), o quel-
lo della organizzazione “integrata” del 
curriculo per il 4+2,  giacché   rientrano  
nel pro-cesso -fatto del tutto inedito- gli 
ITS, le Imprese, ma anche gli IeFP che 
hanno sottoscritto il partenariato pro-
ponente il percorso sperimentale. 
Sullo sfondo, se così si può dire, le novi-
tà sul voto di condotta, sull’utilizzo degli 
smartphone, o in tema di responsabilità 
per comportamenti di bullismo o in 
danno del personale scolastico, o in ma-
teria di orientamento o integrazione de-
gli alunni stranieri. Per non tralasciare le 
sollecitazioni che provengono dal dibat-
tito sulle  nuove competenze: digitali, di 
cittadinanza, tecnologiche. Ma su tutte 
queste novità possiamo accogliere la 
bella opportuni-tà che ci off re l’edizione 
pugliese di DIDACTA che prenderà vita 
dal prossimo 16 al 18 ottobre a Bari, 
indetta  da INDIRE in colla-borazione 
con l’USR Puglia e in partenariato  con 
Regione Puglia, occasione di incontro, 
confronto, formazione, informazione,  
più che mai utile in un momento così 
intenso per la nostra Scuola, ma soprat-
tutto per i nostri giovani, cui si rivolge 
ogni sforzo e im-pegno, politico, gestio-
nale, di ricerca, educativo per adeguare 
la complessa azione della istruzione e 
della formazione alle loro aspettative di 
crescita.

Grande attesa per l’edizione pugliese di DIDACTA
a Bari dal 16 al 18 ottobre

L'

di ANNA CAMMALLERI - Consigliere del Presidente per le Politiche Integrate Formazione
Occupazione e Cittadinanza Attiva nel Sistema Puglia già Direttore Generale dell’USR
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I BANCHI, MA
I DOCENTI DOVE SONO?

Intervista a Roberto Calienno,
Segretario Nazionale Cisl Scuola
LA VALORIZZAZIONE PARTE
DALLA DIGNITÀ SALARIALE

Come si può superare il problema 
delle “reggenze” nella scuola italia-
na?
«In questo complesso avvio di anno 
scolastico si registra un numero di 
reggenze superiore a 1200, nono-
stante il dimensionamento della rete 
scolastica che ha interessato perlopiù 
le Regioni del Mezzogiorno, provo-
cando la diminuzione delle autonomie 
scolastiche. La scuola è palesemente in 
aff anno, e la creazione di istituti molto 
grandi con tanti plessi (in taluni casi fi no 
a 20), penalizza ulteriormente le realtà 
più complesse. Per la Cisl Scuola è 
importante superare la mancanza delle 
nomine dei Dirigenti Scolastici, tenuto 
conto che nei prossimi anni molti attuali 
Ds andranno in pensione. La soluzione 
sta nell’adozione di un modello di reclu-
tamento strutturale e rapido: nell’im-
mediato, è fondamentale accelerare 
la procedura concorsuale ordinaria in 
atto e sbloccare le nomine in ruolo degli 
aventi diritto inseriti nella graduatoria 
del concorso riservato».

Ma a mancare sono anche gli inse-
gnanti, o no?
«Purtroppo è così: settembre inco-

mincia senza i docenti “al loro posto”, 
poiché le nomine in ruolo dai concorsi 
hanno consentito la copertura per soli 
40mila posti a fronte degli oltre 60mila 
disponibili. Questi 20mila posti scoperti 
rischiano di non trovare soluzioni a 
breve termine, poiché in molti casi i 
concorsi registrano un ritardo eccessivo 
(manca persino la nomina della com-
missione esaminatrice) e, in altri casi, 
le nomine presentano errori. Inoltre, gli 
incarichi annuali delle graduatorie per 
le supplenze sono in evidente ritardo. Il 

reclutamento va ripensato con urgenza, 
consentendo – come già avviene per 
i docenti di sostegno – che i docenti 
abilitati nelle discipline, dopo il supe-
ramento del concorso, siano assunti 
a tempo indeterminato. È necessario, 
quindi, che venga ripristinato il “doppio 
canale” di reclutamento per l'avvenire 
della nostra scuola».

In tutto ciò a che punto è il rinnovo 
del contratto scuola?
«La bozza dell'atto di indirizzo per il 

RINNOVO DEL CONTRATTO, PNRR, E IA: MANCA CONCRETEZZA
Anche l'anno scolastico 2024 inizia fra pesanti incertezze e troppi quesiti 
irrisolti, che lasciano intorpidite le attese della comunità educante e
dei giovani in tutta Italia così come in Puglia. Ne discutiamo con Roberto 
Calienno, Segretario Nazionale Cisl Scuola e con Fabio Mancino,
Segretario Generale Cisl Scuola Taranto-Brindisi
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rinnovo del contratto mette al primo 
posto la realizzazione di una scuola 
inclusiva, volta all'emersione di merito 
e talenti, valorizzando la professio-
nalità del personale. Tuttavia, per noi 
tale “valorizzazione” deve partire dalla 
dignità salariale, utilizzando risorse che 
si aggiungano a quelle delle Finanziarie, 
riallineando la retribuzione agli anni 
che viviamo. Nel 2025 fi rmeremo il 
contratto 2022-2024, mentre il vigente 
contratto 2019-2021 rappresenta 
plasticamente tutta la strada da fare per 
il recupero del potere d'acquisto legato 
all'infl azione. Le risorse che riteniamo 
debbano essere impiegate sono, per 
esempio, quelle derivanti dai tagli d'or-
ganico dovuti alla denatalità. Gli attuali 
40 milioni tenderanno a crescere nei 
prossimi anni, giungendo ad oltre 350 
milioni di euro nel 2032: tutte ricchezze 
da investire per la lotta alla dispersio-
ne scolastica e al disagio giovanile, 
incrementando il tempo scuola con la 
previsione di un aumento delle unità 
di personale. Il contratto deve prefi g-
gersi, poi, di risolvere la questione del 
docente stabilmente incentivato, status 
che si raggiunge dopo ben nove anni 
di servizio. Con l'attuale modello si 
formerebbero soltanto 8000 insegnanti 
nel 2032, giungendo a 32mila nel 2037, 
su una platea di docenti pari a circa 
800mila unità.

Ma il dibattito sul contratto è ancor 
più ampio...
Sì, infatti urge intercettare tutte le 
risorse disponibili e tutti i risparmi di 
sistema per rifi nanziare il fondo per il 
miglioramento dell’off erta formativa, 
invariato da troppi anni a dispetto dei 
maggiori impegni e carichi di lavoro del 
personale. Il nuovo contratto, poi, deve 
introdurre politiche di welfare che ad 
oggi non riguardano la scuola, come i 
buoni pasto. Alla contrattazione decen-

trata (quella a livello di singola istitu-
zione scolastica), bisogna assegnare il 
compito di defi nire i criteri di accesso 
alle attività aggiuntive e la distribuzione 
delle risorse. Se non si registrerà un'in-
versione di tendenza, le attività aggiun-
tive svolte dal personale nelle singole 
scuole non potranno essere retribuite. 
Infi ne, il contratto 2019-2021 ha il com-
pito di tradurre tutte le novità inerenti 
il personale Ata, come l'introduzione 
del profi lo degli “operatori scolastici”, 
a partire dall’emanazione di un nuovo 
Decreto Interministeriale sugli orga-
nici che ne quantifi chi la consistenza a 
livello nazionale, regionale e territoria-
le, rendendo possibile ai collaboratori 
scolastici il passaggio di profi lo. La 
situazione è identica per il nuovo profi lo 
delle “elevate qualifi cazioni” che, se-
condo noi, va incrementato, in quanto 
attualmente pari al numero di Dsga».

Il Pnrr riuscirà a cambiare il destino 
della scuola italiana?
«Dai dati ministeriali si evince che 
le azioni volte alla realizzazione di 

ambienti innovativi e nuove tecnologie 
registrano una spesa complessiva che 
supera il 50% del totale, mentre gli assi 
che mirano alla lotta alla dispersione 
e al disagio, obiettivi primari del Pnrr, 
hanno raggiunto la spesa eff ettiva 
dell'8%. Il rischio è di costruire ambienti 
di apprendimento dotati di intelligenza 
artifi ciale, senza però aver programma-
to gli investimenti in una formazione 
specifi ca del personale, che necessita 
delle competenze adeguate come pre-
visto dal quadro europeo di riferimento 
DigComp e DigCompEdu. Anche per 
questo Cisl Scuola sarà presente a 
Didacta Puglia con un tema importante: 
“IA a scuola: tra etica e scienza”».

Lo ius scholae supporterà davvero 
l'inclusione scolastica?
«La Cisl Scuola lo ritiene uno strumento 
positivo per avviare nuovi ed effi  caci 
percorsi di integrazione, responsabiliz-
zazione e inclusione sociale. Finalmente 
lo Stato darà una risposta concreta alla 
presenza di alunni con cittadinanza 
straniera che, nelle scuole superiori 
italiane, superano il 10% della popola-
zione. La scuola ha anche il compito di 
educare a riconoscere l'Altro come pari 
ed è bene non dimenticarlo».

Intervista a Fabio Mancino, Segretario 
Generale Cisl Scuola Taranto-Brindisi
UNA SCUOLA IN
AFFATICAMENTO COSTANTE

A livello locale che aria tira sulle 
mancate nomine dei docenti?
«Il riverbero è fortissimo anche nelle 
province di Taranto e Brindisi. L'espe-
rienza ci insegna che il primo turno 
degli incarichi, fi ssato per il 10 settem-
bre, non basta a dirimere la matassa. 
È probabile che in Puglia si debba 
arrivare alla fi ne di settembre per riu-
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scire a coprire tutte le cattedre vacanti. 
Come se non bastasse si registra anche 
un'importante carenza di personale 
Ata, fondamentale per il funzionamento 
dell'infrastruttura scolastica».

D'altro canto la continuità didattica 
viene davvero premiata?
«Alle scuole sono arrivate le risorse rico-
nosciute ai docenti che hanno garantito 
continuità di servizio quinquennale fi no 
all'a.s. 2022/2023, in istituti ubicati 
in luoghi diversi dalla propria residen-
za. Trattasi, al lordo, di 850 euro per 
ciascun docente, che divengono 950 
in caso di scuole “a rischio”. Insieme a 
queste risorse sono stati trasmessi gli 
elenchi, sfortunatamente pieni di errori, 
in quanto non aggiornati a vicende 
come cambi di residenza o di ordine 
scolastico e, nei casi più eclatanti, al 
decesso di alcuni docenti. Sarebbe 
meglio attribuire le risorse alle singole 
scuole, defi nendo i criteri per la loro 
distribuzione in sede di contrattazione 
decentrata, magari prevedendo anche 
la detassazione dei compensi. Da 
respingere al mittente, invece, l'idea di 
consentire la continuità didattica del 
docente di sostegno, per l'intero corso 
di studi, su istanza delle famiglie. Ciò, 
innanzitutto, perché stride con il diritto 
al reclutamento dei singoli, ma anche 
perché dal punto di vista didattico le 
metodologie cambiano inevitabilmente 
nei vari ordini scolastici».

La “nuova” Educazione Civica rivo-
luzionerà la scuola?
«Le nuove linee guida per l'insegna-
mento dell'Educazione Civica sostitui-
ranno quelle preesistenti, aggiungendo 
contenuti e ridefi nendo traguardi e 
obiettivi, preponendosi di lavorare 
sull’uso etico del digitale, per valutare 
con attenzione ciò che di sé si “conse-
gna” alla rete. Al centro risiede l'uso 
responsabile dei dispositivi elettronici 
che possono arricchire ma non sostitu-
ire l'esercizio delle competenze indivi-
duali, insieme al divieto di utilizzo dello 
smartphone dalla scuola dell’infanzia 
fi no alla scuola secondaria di primo gra-
do anche per fi ni didattici. Secondo noi 

l'annuncio contrasta pesantemente con 
le tempistiche, in quanto è stato diff uso 
a fi ne agosto, e vi sono dubbi di coeren-
za con la l. 92/2019, prefi gurandone 
ipotesi di inapplicabilità nelle more di 
una nuova legge. Infi ne, è sbagliato che 
l'Educazione Civica venga considerata 
solo come una disciplina, in quanto 
attraverso apprendimenti formali, non 
formali e informali, permette lo svilup-
po della cittadinanza, della responsa-
bilità e dell’etica pubblica fondate sui 
valori condivisi della Costituzione».

Il ddl sul voto in condotta risponde 
alle necessità educative dei giovani?
«Per quanto riguarda la scuola primaria, 
il ddl governativo prevede la sostituzio-
ne dei “giudizi descrittivi” con una valu-
tazione sintetica correlata alla descrizio-
ne dei livelli di apprendimento, mentre 
per la scuola secondaria sancisce la non 
ammissione alla classe successiva o agli 
esami per i discenti con valutazione in-
feriore a 6/10. Reputiamo inopportuno 
intervenire su questo tema così delicato 
senza coinvolgere il mondo della scuola 
e le competenze di chi ci lavora, così 
come i contributi della pedagogia. Per 
quanto riguarda la scuola secondaria di 
secondo grado, invece, troviamo lesiva 
della libera scelta valutativa l'assegna-
zione del punteggio più alto nell'ambito 
della fascia di attribuzione del credito 
scolastico, solo se il voto di comporta-
mento è maggiore o uguale a nove».

Fabio Mancino
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TORNI AD ESSERE
STRUMENTO DI
EMANCIPAZIONE SOCIALE

are Colleghe e cari 
Colleghi,
inizia un nuovo anno 
scolastico e siamo 
certi che, nonostan-
te le tante diffi  coltà 
economiche e 

sociali, potremo contare sul vostro so-
stegno e sulla passione che da sempre 
lo ha accompagnato. La passione con la 
quale aff rontate le diffi  coltà è quella che 
ci consente ogni anno di veder ripartire 
le scuole, messe in continua diffi  coltà 
da innovazioni non sempre condivise 
e da una mole spaventosa di adempi-
menti che la Comunità scolastica, con 
i suoi protagonisti, Dirigenti, Docenti, 
Amministrativi, Tecnici e Ausiliari, viene 
chiamata ininterrottamente ad applica-
re anche fuori dalle proprie competen-
ze. Ad oggi l’Amministrazione scolastica 
non è ancora riuscita a semplifi care nei 
fatti il lavoro delle scuole e le diverse 
iniziative per snellire e rendere effi  cien-
te il lavoro quotidiano delle scuole non 
hanno prodotto alcun risultato tangibi-
le, ma noi continueremo a batterci per 
raggiungere questo obiettivo.
Bisogna che l’Istruzione torni ad essere 
un reale strumento di emancipazione 
sociale. La qualità dell’insegnamento 
è messa a dura prova dalla congiun-
tura economica che si traduce in una 
costante fuga di valide risorse umane e 
professionali verso altri Paesi. È venuto 
il momento di dimostrare di credere 
nella scuola e nell’educazione dei nostri 
giovani, off rendo loro reali opportunità 
di crescita, senza le quali risulteranno 
vani gli investimenti, anche quelli resi 
possibili dal PNRR. 
In questi ultimi anni abbiamo dato co-

stante prova della capacità di reazione 
alle emergenze e della professionalità 
del personale della Scuola, dell’Afam, 
della Ricerca e dell’Università. È giunto 
il momento di riconoscere realmen-
te l’impegno e le responsabilità del 
personale del Comparto Istruzione e 
Ricerca. Gli stipendi sono sistematica-
mente erosi da tassi di infl azione elevati 
e occorre una svolta nelle politiche 
retributive del personale dell’Istruzione 
e della Ricerca.
L’atto di indirizzo per il rinnovo del 
CCNL 22-24 del Comparto Istruzione e 
Ricerca presenta diversi aspetti nuovi 
e interessanti sotto il profi lo della valo-
rizzazione del personale della scuola, 
anche perché sembra lasciare adeguato 
spazio al luogo della contrattazione. 
Per lo Snals-Confsal risulta prioritario 
garantire il reale potere di acquisto dei 
salari attraverso signifi cativi stanzia-
menti nella prossima legge di bilancio. 

Ciò che ci preme in maniera particolare 
è garantire a tutti i lavoratori della scuo-
la condizioni di vita dignitose dal punto 
di vista economico e professionale. 
Bisogna inoltre continuare ad estende-
re ai precari i diritti riservati al personale 
a tempo indeterminato. La formazione 
in servizio deve essere disponibile per 
tutti i docenti, senza discriminazioni e 
limitazioni. Non più rinviabile l’incre-
mento del FMOF attraverso un signifi -
cativo aumento dei compensi orari che 
alimentano il salario accessorio. Altro 
importante obiettivo che intendiamo 
perseguire è l’avvio di una politica 
retributiva che diminuisca i divari tra 
il personale docente e riconosca in 
maniera adeguata il lavoro e le nuove 
responsabilità del personale ATA.  
Per le altre innovazioni previste dall’Atto 
di indirizzo, come il Welfare, anche in 
questo caso occorre che il Governo 
stanzi le dovute risorse per rendere 
eff ettivamente esigibili i suoi istituti.
Confi diamo come sempre nella com-
pattezza dei nostri Iscritti, dei nostri 
Delegati e delle Segretarie territoriali 
affi  nché il prossimo anno scolastico 
ci veda impegnati nella costruzione 
di presìdi per la vigilanza continua 
sul rispetto dei diritti dei lavoratori, in 
coerenza con le esigenze di sviluppo ed 
innovazione imposti dal tempo storico 
che stiamo vivendo.
Esprimo, anche a nome della Segretaria 
nazionale e delle Segreterie regionali e 
provinciali, a tutto il Personale dell’I-
struzione, dell’Afam, della Ricerca e 
dell’Università i migliori auguri di buon 
anno scolastico ed accademico.

Il Segretario Generale
Elvira Serafi ni

Qui di seguito il messaggio di Elvia Serafini,
segretario generale dello Snals-Confsal

C
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ANCORA
UN ANNO
INSIEME

uando in una casa 
nasceva un bam-
bino, nei tempi 
passati, per tenerlo 
al caldo, si accende-
va il camino. Il calore 
del comignolo atti-

rava le cicogne che sceglievano questi 
luoghi per fare il proprio nido.
Già in tempi ancora più remoti la Cico-
gna è un animale beneaugurante e tra-
sversale perché presente nelle  raffi  gu-
razioni delle varie culture. Un animale 
fecondo e di buon auspicio, la Cicogna 
è da sempre associata all’arrivo dei 
bambini e quest’augurio è presente non 
solo nel logo e nel nome ma anche nel 
cuore dei piccoli ospiti de La Cicogna. 
L’open day, tenutosi ad agosto, ha 
accolto molte famiglie della comunità 
cittadina che per scelta e necessità  
hanno deciso di affi  dare i propri piccoli 
all’ormai rinomato polo educativo. 
Questo è il periodo degli inserimenti e 
abbiamo chiesto alle titolari della strut-
tura come si sono preparate a questa 
fase. 
“Parlare di inserimento è sempre diffi  -
cile per i genitori. Questa fase di primo 
distacco dal fi glio è molto delicata e bi-
sogna aff rontarla nel migliore dei modi. 
Abbiamo incontrato i genitori dei nuovi 
iscritti preparandoli a questo processo 

Come si preparano i bambini all’ambientamento
al nido de la Cicogna 

Q
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importante parlando loro dell’attac-
camento dei bambini, normalizzando 
alcune situazioni e consigliando loro le 
strategie più idonee per far vivere sere-
namente questo periodo ai genitori”
Queste le parole della direttrice Valen-
tina Calasso. Ma quali sono le strategie 
più utili per aff rontare questa fase? 
“Non c’è un’unica strategia ma essa 
va calibrata in base al bambino. Per 
cui prima le educatrici intrattengono 
dei colloqui conoscitivi e poi relazio-
nano giornalmente l’andamento della 
giornata al nido. Tuttavia mi sento di 
indicare ai genitori delle linee guida su 
come preparare i bambini a questa fase. 
Salutate il bambino rassicurandolo sul 
fatto che tornerete a prenderlo, dategli 
sicurezza, mostrando fi ducia nella 
vostra educatrice di riferimento. Aiutate 
a fi darsi delle persone che avete scelto 
per lui. Potrebbe essere utile, prima 
dell’ambientamento al nido, leggere dei 
libri sul tema, abituatelo ad un distacco 
graduale anche prima di iniziare ad 
andare al nido. Se vostro fi glio ha un 
oggetto transizionale lasciateglielo 
portare con lui.” 
Dopo Valentina, Marianna, l’altra 
direttrice dell’asilo nido, aggiunge con 
emozione che “il nido è un viaggio 
anche per i genitori. L’ambientamento 
è appunto una nuova abitudine per i 

genitori. Anche loro dovranno seguire  
una nuova routine, anche loro dovranno 
cominciare a fi darsi di terze perso-
ne, anche loro dovranno conoscere 
qualcosa di assolutamente nuovo. Noi 
cerchiamo di rassicurarli e di sostenerli 
anche nel percorso genitoriale. Spesso 
richiedono il nostro aiuto e il nostro 
sostegno alla genitorialità. Pensiamo 
fermamente nel coinvolgimento delle 
famiglie nella vita scolastica dei bambi-
ni. Grazie all’app, ai colloqui giornalieri, 
al continuo dialogo, alle feste, alle gite 
e ai laboratori, i genitori vivono appieno 
lo spirito del nido e osservano i propri 
bimbi in un contesto diverso da quello 
familiare. Il clima family and friendly 
che ricreiamo alla Cicogna cerchiamo 

di farlo arrivare alle famiglie dei nostri 
bambini ma a questi ultimi in primis”. 
Questo spirito sicuramente rende unica 
e irripetibile la comunità infantile della 
grande famiglia della Cicogna.
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MECHATRONIC:
IL FUTURO DELLA
MECCATRONICA IN PUGLIA

a MECCATRONICA, 
la più trasversale e 
fl essibile delle tec-
nologie, che ingloba 
tutte le altre, cresce 
a doppia cifra. E 
così la necessità di 

competenze richiestissime da tutte 
le aziende del settore anche in Puglia 
dove migliaia di aziende meccatroniche 
sono alla ricerca di Tecnologi per essere 
competitive ed attuare il trasferimento 
tecnologico. La vera crescita industria-
le, dunque, deve passare da una Mecca-
tronica che punti sull’Innovazione e 
trasformazione digitale, con grande 
attenzione alla sostenibilità ed alla 
transizione energetica. 
L’ITS Academy “A. Cuccovillo” - Mec-
catronica Puglia vuole rappresentare il 
raccordo tra aziende e risorse umane 
per raggiungere questo risultato, 
attraverso percorsi che consentano 
agli allievi di studiare con passione e 
soddisfazione in un luogo dove si sen-
tano seguiti e coinvolti, con docenze di 
qualità e con la possibilità di eff ettuare 
esperienze extracurriculari e tirocini 
anche fuori regione. Tutte queste espe-
rienze sono completamente gratuite e 
gli studenti potranno ricevere Borse di 
Studio grazie ai Finanziamenti PNRR e 
al supporto di Adisu e Regione Puglia. 
Le Aziende, invece, possono contare 
sulla certezza di una formazione di 
qualità che soddisfi  le loro necessità at-
traverso la formazione di nuove risorse 

che siano in grado di integrarsi all’inter-
no delle aziende stesse in tempi molto 
brevi con le giuste competenze.
Il nostro Its Academy – aff erma il 
Direttore Roberto Vingiani - lavora da 
sempre partendo dalle esigenze del 
mercato del lavoro. Da un lato il dialogo 
ed il confronto costante con le imprese 
e con le più importanti multinazio-
nali nell’ambito dell’industria 4.0 ci 
consente di anticipare le esigenze di 
competenze tecniche e tecnologiche, 
dall’altro il forte legame con il mondo 
delle Scuole ci consente di sensibilizza-

re e condividere con docenti e studenti 
la visione delle opportunità di formazio-
ne e placement per i giovani.
L’off erta formativa è in continua evo-
luzione ed oggi, infatti, oltre alla sede 
principale di Bari e a quella di Brindisi, 
partono i corsi nelle nuove sedi di 
Altamura, Barletta, Lecce e Taranto; a 
Brindisi e Barletta saranno realizzate 
delle sedi stabili dedicate con laboratori 
innovativi a servizio del Territorio.
A fi ne 2024, a Bari, nascerà, grazie ai 
fi nanziamenti PNRR – Next Generation 
EU, il Digital Transformation HUB 4.0, 

Con L’ITS Academy Cuccovillo l’Innovazione
e la trasformazione Digitale per la crescita
delle Aziende del Territorio

L
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Speciale SCUOLA

circa 3.000 mq di laboratori variegati ed 
innovativi per apprendere, esercitarsi, 
divertirsi, creare, ricercare: un mondo 
di tecnologia avanzata al servizio degli 
studenti e del Territorio. 
I nostri percorsi - spiega ancora 
Vingiani – hanno una durata biennale 
e prevedono tutti la modalità duale, 
ovvero l’alternanza tra formazione in 
aula e formazione sul campo, presso le 
aziende partner. Le lezioni in aula hanno 
un taglio fortemente pratico e innova-
tivo in quanto sono erogate da esperti 
e professionisti del mondo del lavoro 
oltre che da docenti universitari. 
La trasversalità della Meccatronica con-
sente di eff ettuare percorsi in diversi 
ambiti: automotive, manifatturiero, 
automazione, ferroviario, robotica, 
packaging e tanti altri, occupandosi di 
aree aziendali come programmazione, 
progettazione, manutenzione, gestio-
ne della produzione, stampa 3D,…; ad 
esempio:
■ Technologist in Industrial Process 
Management per gestire la complessità 
di sistemi produttivi di piccole e grandi 
dimensioni 
■ Additive Manufacturing Specialist, 
per acquisire competenze per la stampa 
3d, futuro della produzione industriale. 
■ Advanced Industrial 4.0 Designer 
per specializzarsi nella progettazione 
meccanica 3D.
■ High Tecnician Bari4.0: Program-
mazione Industriale, Robotica, Digital 
Twin, AI, rappresentano le grandi 
innovazioni tecnologiche sulle quali 
gli studenti potranno formarsi per le 
aziende di manifattura digitale. 
■ Meccatronico della Manutenzione 
nel settore automotive, rappresenta 
un percorso di sicuro successo per gli 
appassionati del settore, affi  ancato 
dalla Manutenzione dei Veicoli Indu-
striali, realizzato con importanti partner 
internazionali.
■ Gestione e Manutenzione delle Appa-
recchiature Biomedicali. Telemedicina, 
sistemi robotici e di visione 4.0, anche 

per gli studenti che intendano diventa-
re esperti nel settore biomedicale che 
è in continua crescita ed automatiz-
zazione e che, quindi, richiede tecnici 
specializzati.
■ Advanced 4.0 Mechatronic Specia-
list, a Taranto e Altamura, per acquisire 
le competenze fondamentali per diven-
tare un tecnologo Meccatronico: dalla 
produzione alla qualità, dalla progetta-
zione all’automazione
■ Digital Mechatronic Maintenance 
4.0, a Bari e Lecce, per diventare profes-
sionista della manutenzione ordinaria e 
predittiva
■ Sustainable 4.0 Production Specia-
list, a Brindisi, per aff rontare la produ-
zione in maniera sostenibile 
■ Meccatronico per la Programmazio-
ne e Manutenzione 4.0 degli Impianti 
Industriali, a Barletta, per formare tec-
nologi specializzati nella robotica, plc e 
sistemi 4.0 con lo sguardo alle attività 
manutentive.
Una grande opportunità per i ragazzi e 
le Aziende per la crescita del Territorio.Il Direttore Roberto Vingiani
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L’evento vede la partecipazione di eminenti professionisti 
ed esperti di scienze marittime e navali, biologi marini ed au-
torità portuali, nonché degli istituti scolastici di ogni ordine e 
grado della città.

Special partner d’evento Jonian Dolphin Conservation, 
ente composto da uomini e donne accomunati dalla viscerale 
passione per il mare ed i suoi abitanti.

Biologi, guide naturalistiche, esperti uomini di mare e gio-
vani uomini di mare mettono a disposizione le loro compe-
tenze ed attitudini permettendo così di studiare i cetacei e di 
realizzare concrete azioni di tutela per questi animali, nonché 
di rendere unica per tutti l’esperienza di navigare nel Golfo di 
Taranto a bordo delle barche JDC.

Le giornate d’evento vedono al centro due momenti diffe-
renti:

il mattino sarà dedicato ad una tavola rotonda che vedrà 
professionisti ed esperti ospiti dialogare in modo interattivo 
con i giovani studenti, un’occasione per riflettere su temi 
importanti quanto urgenti come ecologia, sostenibilità, 
blue economy, “risorsa mare” ed opportunità per le giovani 
generazioni, nonché ricerca e conservazione dell’ecosistema 
mare;

T'AMARE
Taranto e i doni del mare per
guardare la città con occhi diversi
Grande iniziativa Mercoledì 18 e Giovedì 19 Settembre presso il Centro Commerciale
Porte dello Jonio gestito da Nhood con esperti di scienze marittime e navali,
biologi marini ed autorità portuali e la collaborazione di Jonian Dolphin Conservation

Il mare racchiude la storia 
del pianeta e dell’umanità: 
flora, fauna, relazioni, culture, 
tradizioni. Un connubio perfetto, 
come quello tra la città di 

Taranto e il suo mare. Mercoledì 
18 e Giovedì 19 Settembre il Centro 
Commerciale Porte dello Jonio gestito 
da Nhood apre le porte a T'aMare 
– Taranto e i doni del Mare per 
“guardare” Taranto con altri occhi e 
“vedere” il mare con più amore.

PORTE DELLO JONIO
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il pomeriggio sarà dedicato ad attività 
laboratoriali scientifiche, didattiche e 
ludico- ricreative per bambini e ragazzi 
a cura di Jonian Dolphin Conservation e 
Mamme in Prima Linea.

Cuore dell’evento il percorso mostra 
“Taranto e i doni del Mare” a cura di 
Jonian Dolphin Conservation, autore 
degli scatti fotografici inediti realizzati 
in occasione delle tante esperienze 
compiute in mare, visitabile sino al 24 
settembre lungo la Galleria del Centro 
Commerciale Porte dello Jonio.

Questo il ricchissimo programma 
della manifestazione:

MERCOLEDÌ 18 SETTEMBRE
Mattina (8:30-12:30) – SCUOLE
Vernissage e visita guidata a Taranto e 

i doni del Mare – Art Exhibition: mostra 
fotografica inedita con scatti realizzati 
dai professionisti di Jonian Dolphin 
Conservation (visitabile fino al 24 set-
tembre)

SEA TALK - A tu per tu con il Mare: 
Blue Economy, risorsa mare e opportu-
nità per le giovani generazioni.

Tavola rotonda “interattiva” con 
esperti del settore e scuole del territorio.

Saluti Istituzionali
Avv. Desiré Petrosillo - Assessore Pub-

blica Istruzione, Università ed Edilizia 
Scolastica del Comune di Taranto

Mauro Tatulli – Shopping Center Ma-
nager Porte dello Jonio

Ospiti Relatori:
TAVOLO 1
Dott. Vittorio Pollazzon – Presidente 

Jonian Dolphin Conservation
Dott. Roberto Settembrini - Segretario 

Generale Autorità di Sistema Portuale 
del Mar Jonio Il Porto di Taranto e la Blue 
Economy, in termini di sostenibilità eco-
nomica ed ecologica. Il monitoraggio 
ambientale integrato.

Comandante Capitano di Vascello 
(CP) Rosario Meo - Capitaneria di Porto - 
Guardia Costiera - Taranto

Il mare e la sua tutela
Capitano di Fregata, Comando Inter-

regionale Marittimo Sud, Capo Nucleo 
Pubblica Informazione e Comunica-
zione Fabio Dal Cin- Marina Militare 
Taranto

Navigare con l’uniforme. Le professio-
ni del mare. Ospiti relatori:

TAVOLO 2
Dott.ssa Francesca C. Santacesaria 

- Assegnista di ricerca Dipartimento di 
Bioscienze,

Biotecnologie e Ambiente, UNIBA - 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e Responsabile Attività di Ricerca Jonian 
Dolphin Conservation

Prof. Roberto Carlucci - Ordinario di 
Ecologia, Dipartimento di Bioscienze, 
Biotecnologie e Ambiente e Coordi-
natore del Corso di Laurea in Scienze 
Ambientali UNIBA – Università degli 
Studi di Bari Aldo Moro

Ruolo ecologico, minacce e stato 
di conservazione dei cetacei del Mar 
Mediterraneo.

Dott.ssa Lia Maglietta - STIIMA Sistemi 
e Tecnologie Industriali Intelligenti per 
il Manifatturiero Avanzato, CNR BARI 
Consiglio Nazionale delle Ricerche di 
Bari

Blue Artificial Intelligence. Intelligen-
ze Artificiali e Citizen Science: creare 
soluzioni innovative per la protezione 
degli oceani.

Dott. Fernando Rubino - CNR IRSA
La Biodiversità del Mar Piccolo.
Proiezione di foto e video.
Esposizione di divise subacquee, 

strumenti del mestiere, reperti e oggetti 
curiosi.

Interviste agli esperti a cura degli 
studenti protagonisti di Istituto Com-
prensivo Statale “A. Volta”, Istituto 
Tecnico Commerciale Statale “Pitagora” 
e Istituto di Istruzione Secondaria Supe-
riore “Archimede”.

Pomeriggio (17:00-19:30)
Attività laboratoriali a cura di Jonian 

Dolphin Conservation SEA LAB - In 

fondo al mare
Area laboratori ludico-didattici e ricre-

ativi per bambini e famiglie
SCIENCE - Ecosistema mare
Utilizzo di stereoscopi e esperienza 

acustica immersiva con le vocalizzazioni 
dei cetacei

READING - Leggere il mare
Letture interattive
PLAY&RECYCLE - Colorare il mare
Arte e creatività
Attività laboratoriali ludico-ricreative a 

cura di GABY ADVISER.
 Presidio informativo e visite guidate a 

Taranto e i doni del mare - Art Exhibition, 
a cura di

Jonian Dolphin Conservation.

GIOVEDÌ 19 SETTEMBRE
Mattina (8:30-12:30) – SCUOLE
SEA TALK - A tu per tu con il Mare: 

Scoprire e valorizzare i mari di Taranto.
Tavola rotonda “interattiva” con 

esperti del settore e scuole del territo-
rio. Saluti Istituzionali

Dott.ssa Stefania Fornaro – Assessore 
all’ambiente, qualità della vita e agli 
affari legali

Dott. Carmelo Fanizza - Fondatore 
della Jonian Dolphin Conservation e 
responsabile del San Paolo Dolphin 
Refuge

Mauro Tatulli – Shopping Center Ma-
nager Porte dello Jonio

OSPITARE ATTIVITÀ SIGNIFICATIVE DI NHOOD È 
PER NOI MOTIVO DI GRANDE SODDISFAZIONE, 
POICHÉ CI AVVICINA SEMPRE DI PIÙ AL CUORE 
DEL TERRITORIO CHE CI IMPEGNIAMO A 
SOSTENERE OGNI GIORNO. LE PERSONE E 
L'AMBIENTE SONO IL FULCRO DI TUTTO CIÒ CHE 
FACCIAMO.“

Mauro Tatulli, direttore di Porte dello Jonio
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Ospiti Relatori:
TAVOLO 1
Prof.ssa Francesca C. Santacesaria - 

Assegnista di ricerca Dipartimento di 
Bioscienze,

Biotecnologie e Ambiente, UNIBA - 
Università degli Studi di Bari Aldo Moro 
e Responsabile Attività di Ricerca Jonian 
Dolphin Conservation

I mari di Taranto: uno scrigno di biodi-
versità.

Dott. Giovanni De Vincentis - Presi-
dente WWF Taranto

MAR PICCOLO: conservazione, tutela 
e potenzialità.

Dott. Giovanni Galluzzo - Biologo ma-
rino CRAS/CRTM WWF Italia a Policoro

Il ruolo della Citizen Science e dell'E-
ducazione Ambientale nella conserva-
zione delle tartarughe marine.

Dott. Alessandro Console - Responsa-
bile del programma “Ricercatori per un 
giorno”

Custodi dei Cetacei: La JDC e la Citizen 
Science per la protezione dei cetacei del 
Golfo di Taranto.

Ospiti relatori:
TAVOLO 2
Dott.ssa Stefania Fornaro – Assessore 

all’ambiente, qualità della vita e agli 

affari legali
Dott. Carmelo Fanizza - Fondatore del-

la Jonian Dolphin Conservation e respon-
sabile del San Paolo Dolphin Refuge

San Paolo Dolphin Refuge - Il primo 
rifugio del Mar Mediterraneo per il 
recupero e riabilitazione dei cetacei dalla 
cattività

Dott.ssa Monica Barnaba - Medico 
veterinario della Jonian Dolphin Conser-
vation

 L'importanza del rifugio dal punto di 
vista della salute dei cetacei

Proiezione di foto e video.
Esposizione di divise subacquee, 

strumenti del mestiere, reperti e oggetti 
curiosi.

Interviste agli esperti a cura degli stu-
denti protagonisti di Istituto Compren-
sivo Statale “Martellotta”, Liceo “Galileo 
Ferraris” e Liceo “Archita”.

Pomeriggio (17:00-19:30)
Attività laboratoriali a cura di Jonian 

Dolphin Conservation ONDABUENA - Lo 
sport della vela a Taranto

Il centro velico mostrerà come sfrutta-
re le forze naturali del mare nello sport

SCIENCE - Ecosistema mare
Utilizzo di stereoscopi e esperienza 

acustica immersiva con le vocalizzazioni 
dei cetacei

BLUE DREAM APNEA - Trattieni il 
respiro e scopri il mondo sommerso

Andrea Caiazzo racconterà il mondo 
dell'apnea

SEA SPORT - Conosciamo da vicino 
VELA, APNEA, SUP, DIVING

Attività laboratoriali ludico-ricreative a 
cura di GABY ADVISER.

Presidio informativo e visite guidate a 
Taranto e i doni del mare - Art Exhibition, 
a cura di

Jonian Dolphin Conservation.

Mauro Tatulli, direttore di Porte dello 
Jonio, sottolinea: "Ospitare attività 
significative come questa presso Porte 
dello Jonio di Nhood è per noi motivo di 
grande soddisfazione, poiché ci avvicina 
sempre di più al cuore del territorio che 
ci impegniamo a sostenere ogni giorno. 
Le persone e l'ambiente sono il fulcro di 
tutto ciò che facciamo. Il nostro obiettivo 
principale è generare un impatto positi-
vo, offrendo ai nostri clienti l'opportuni-
tà di entrare in un luogo tradizionalmen-
te dedicato allo shopping e trasformarlo 
in uno spazio dinamico in grado di 
generare valore per la comunità".
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L’intervista
I NOSTRI GIOVANI SONO
IN CRISI: AIUTIAMOLI

RAPINE, VIOLENZE, “BRAVATE”, E 
AGGRESSIONI IMMOTIVATE. Cosa 
sta accadendo nell’universo adolescen-
ziale? Sono fenomeni sempre esistiti 
in Italia, oppure sono i media, oggi, a 
darne risalto? Ne abbiamo parlato con 
Francesco Paolo Romeo. «Sicuramente 
nell’ultimo ventennio alcuni sintomi 
sono molto più in evidenza anche grazie 
alle cronache. Abbiamo osservato una 
sorta di progressione di inabilità emotive 
e relazionali nei minori, già a cavallo tra il 
secondo e terzo millennio. La pandemia 
poi ha detonato tutte le situazioni 
di fragilità nei nostri minori 
e anche nei giovani». Sono 
allora aumentati i reati di 
bullismo e cyberbullismo, 
rileva il giudice minorile 
e docente universitario, 
ricordando il fenomeno 
della baby gang attivo in 
un paesino della Puglia 
nel 2019, poi le maxi risse 
scoppiate negli anni con-
dizionati dal Covid 19. Con 
riferimento a quel periodo si 
può parlare di “chiusure narra-
tive dei nostri ragazzi”. «Come 
se i ragazzi non avessero più 
trovato all’esterno o all’interno 

L’allarme lanciato da Francesco Paolo Romeo e Paola Monopoli:
«Gli adulti hanno smesso di tenere a mente la mente dei ragazzi.
Tutti noi portiamo la nostra porzione di responsabilità:
rivediamo il welfare, e apriamo spazi di dialogo»

DI PAOLO ARRIVO

‘‘La 
pandemia 
ha detonato 
tutte le 
situazioni 
di fragilità 
nei nostri 
minori e 
anche nei 
giovani’’

RAPINE, VIOLENZE, “BRAVATE”, E 
AGGRESSIONI IMMOTIVATE. Cosa 
sta accadendo nell’universo adolescen-
ziale? Sono fenomeni sempre esistiti 
in Italia, oppure sono i media, oggi, a 
darne risalto? Ne abbiamo parlato con 
Francesco Paolo Romeo. «Sicuramente 
nell’ultimo ventennio alcuni sintomi 
sono molto più in evidenza anche grazie 
alle cronache. Abbiamo osservato una 
sorta di progressione di inabilità emotive 
e relazionali nei minori, già a cavallo tra il 
secondo e terzo millennio. La pandemia 
poi ha detonato tutte le situazioni 
di fragilità nei nostri minori 
e anche nei giovani». Sono 
allora aumentati i reati di 
bullismo e cyberbullismo, 
rileva il giudice minorile 
e docente universitario, 
ricordando il fenomeno 
della baby gang attivo in 
un paesino della Puglia 
nel 2019, poi le maxi risse 
scoppiate negli anni con-
dizionati dal Covid 19. Con 
riferimento a quel periodo si 
può parlare di “chiusure narra-
tive dei nostri ragazzi”. «Come 
se i ragazzi non avessero più 
trovato all’esterno o all’interno 

ha detonato 

Francesco Paolo Romeo,
giudice onorario presso il Tribunale

per i Minorenni di Taranto
e docente all’Università “Pegaso”
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della famiglia degli spazi di racconto, di 
progetto; e questa chiusura narrativa, 
iper maturazione del monologo interio-
re, la scelta di raccontare la complessità 
del mondo, anche di semplifi carlo, è 
come se non fosse fatta più con gli adulti 
ma con loro stessi». Questo il risultato: 
«Il sintomo, la reazione più durevole che 
abbiamo osservato in questi anni è il 
triplicarsi dei tentativi di suicidio in età 
evolutiva. Il che continua a caratterizzare 
l’universo minorile». Dietro ogni azione 
più disperata c’è una richiesta di ascolto 
negata. «I nostri adulti, a mio parere, 
hanno smesso di avere a mente la mente 
dei nostri ragazzi». 
Sulla stessa lunghezza d’onda la sociolo-
ga e mediatrice familiare Paola Monopoli 
parla di responsabilità generalizzata. 
«Tutti noi portiamo la nostra porzione di 
responsabilità, e il dovere di dare spazio, 
attenzione, di intercettare o osservare 
il disagio e di accompagnare il minore a 
parlare e a raccontarsi  – ha detto l’altra 
ospite della rubrica televisiva di Antenna 
Sud L’intervista della settimana – perché 
se non lo facciamo, loro troveranno altri 
canali per esprimere la loro frustrazione 
e rabbia».
Chi lavora per contrastare il disagio del 
minore operando sul campo, a Taranto, è 
la cooperativa sociale “la Vela”. Che, nata 
dall’idea del professor Adriano Morales, 
gestisce il Centro servizi per le famiglie, 
struttura nuova sul territorio del quale 
è coordinatrice la dottoressa Monopoli. 
Questa realtà opera nella consapevo-
lezza di quanto il compito affi  datole 
sia complicato. Per cui, ad esempio, 
imparare a conoscere anche il non detto, 
diventa fondamentale nel percorso di 
crescita del ragazzo.
Riguardo alle politiche educative giova-
nili, il professor Romeo parla di un welfa-
re capovolto, inteso come propensione 
a muoversi verso la comunità: «Signifi ca 

tornare ad abitare i territori, dove la mar-
ginalità diventa devianza. Noi insistiamo 
tantissimo affi  nché il nostro Paese sia 
un po’ più colto dal punto di vista di po-
litiche educative giovanili». Lo studioso 
prende il famoso caso della strage di 
Palermo per rilevare come chi fa pratica 
clinica ma anche educazione si accorge 
che spesso i fi gli hanno sentimenti di 
astio verso i genitori. «Il problema allora 
è fornire alle famiglie gli strumenti emoti-
vi concettuali per poter poi aprire uno 
spazio di dialogo un po’ più consapevole 
in famiglia, per rendere sacra e rituale la 
parola di un fi glio che chiede al padre e 
alla madre di potersi progettare». 

Francesco Paolo Romeo, che ha toccato 
anche il tema della riforma del tribunale 
per i minori, parla pure della zombifi ca-
zione dell’animo giovanile come chiave 
di lettura dei casi di ansia, depressione e 
soff erenza moltiplicati. Se è vero che “i 
nostri giovani stanno morendo” occorre 
rivedere il sistema welfare, le modalità 
comunicative e educative all’interno 
della scuola e della famiglia, le quali 
devono interagire tra di loro. La politica 
poi deve essere più vicina ai ragazzi. 
Il tema dell’alleanza può essere una 
grande risorsa per tutelare il presente 
e la costruzione del futuro delle nostre 
comunità. 

e rabbia».
Chi lavora per contrastare il disagio del 
minore operando sul campo, a Taranto, è 
la cooperativa sociale “la Vela”. Che, nata 
dall’idea del professor Adriano Morales, 
gestisce il Centro servizi per le famiglie, 
struttura nuova sul territorio del quale 
è coordinatrice la dottoressa Monopoli. 
Questa realtà opera nella consapevo-
lezza di quanto il compito affi  datole 
sia complicato. Per cui, ad esempio, 
imparare a conoscere anche il non detto, 
diventa fondamentale nel percorso di 
crescita del ragazzo.
Riguardo alle politiche educative giova-
nili, il professor Romeo parla di un welfa-
re capovolto, inteso come propensione 
a muoversi verso la comunità: «Signifi ca 

Paola Monopoli, sociologa e mediatrice familiare. Coordinatrice del Centro 
Servizi per le Famiglie gestito dalla cooperativa sociale La Vela
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L’intervista
LEGALITÀ E INCLUSIONE 
SOCIALE PER LE FUTURE 
GENERAZIONI

LA FONDAZIONE INSIGNITI OMRI 
È UNA ISTITUZIONE ITALIANA CHE 
RIUNISCE PERSONE INSIGNITE 
DELL'ORDINE AL MERITO DELLA RE-
PUBBLICA ITALIANA, UNA DELLE PIÙ 
ALTE ONORIFICENZE CIVILI CONFE-
RITE DALLO STATO ITALIANO PER 
MERITI ACQUISITI IN VARI AMBITI, 
COME LE ARTI, LE SCIENZE, IL LAVO-
RO, IL VOLONTARIATO E IL SERVIZIO 
PUBBLICO. 
La Fondazione, presieduta dal Prefetto 
crispianese Francesco Tagliente, è attiva 
su tutto il territorio italiano e collabora 
con diverse figure istituzionali e pro-
fessionisti per perseguire i suoi scopi, 
mantenendo sempre al centro i valori 
civici e costituzionali.
In questa intervista esclusiva con Taglien-
te esploreremo più da vicino il lavoro 

della Fondazione, i suoi successi e le sfi-
de che affronta quotidianamente. Dalla 
prevenzione del fenomeno delle baby 
gang alla promozione della legalità e 
della sicurezza, fino all'inclusione sociale 
e alla tutela delle fragilità, la Fondazione 
OMRI rappresenta un punto di riferimen-
to per il nostro Paese. 

Prefetto Tagliente, qual è il valore 
strategico delle attività svolte dalla 
Fondazione OMRI?
«La nostra Fondazione si concentra su 
azioni concrete a livello territoriale e 
nazionale, in sinergia con le istituzioni. 
Quest'anno abbiamo organizzato tredici 
eventi di grande rilevanza che hanno 
visto il coinvolgimento di figure istituzio-
nali di spicco, come la presentazione del-
la Fondazione al Viminale con il Ministro 
dell’Interno. Le nostre iniziative mirano 
a rafforzare il legame tra istituzioni e so-
cietà civile, contribuendo alla diffusione 
dei valori costituzionali e promuovendo 
un dialogo costruttivo su temi cruciali 
per il Paese».

Ci può fornire qualche esempio con-
creto delle attività svolte?
«Durante la Settimana Mondiale del 
Cervello, abbiamo discusso di dispersio-

Un impegno per sicurezza, giovani, ambiente e disabilità: intervista esclusiva 
al Prefetto Francesco Tagliente, presidente della Fondazione OMRI

DI AGATA BATTISTA

‘‘Le nostre 
iniziative mirano 
a rafforzare 
il legame tra 
istituzioni e 
società civile, 
contribuendo 
alla diffusione 
dei valori 
costituzionali e 
promuovendo 
un dialogo 
costruttivo su 
temi cruciali
per il Paese’’
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ne scolastica e disturbi neuropsichiatrici 
presso la Scuola IMT di Lucca, in col-
laborazione con il Prof. Pietro Pietrini. 
Abbiamo esplorato soluzioni innovative 
per il benessere psicologico dei giovani. 
Un altro esempio è stato il Villaggio della 
Legalità a Verona, che ha coinvolto più di 
12.000 studenti in attività di sensibilizza-
zione contro le devianze giovanili».

Il fenomeno delle baby gang è al-
larmante. Qual è il contributo della 
Fondazione su questo fronte?
«La questione delle baby gang è com-
plessa e deriva spesso da condizioni 
di disagio sociale e povertà educativa. 
Non possiamo limitarci alla denuncia: è 
essenziale prevenire, intervenendo sul 
piano educativo e sociale, anche attra-
verso la collaborazione con le famiglie 
e le istituzioni. La Fondazione è attiva 
in questo campo con progetti specifici 
come "#sceglilastradaGIUSTA", volto 
a sensibilizzare i giovani sulla legalità, 
coinvolgendo migliaia di studenti».

Quali sono le altre tematiche che la 
Fondazione affronta, oltre alla lega-
lità?
«La sicurezza e l'inclusione sociale sono 
i nostri pilastri. Abbiamo organizzato 
incontri sul cybercrime e le mafie, e colla-
boriamo con autorità come il Questore 
della BAT e il Prefetto Vittorio Rizzi. Sul 
fronte della disabilità collaboriamo con 
il Ministero per migliorare le condizioni 
di vita delle persone disabili, affrontan-
do problematiche come la mobilità, la 
gestione dei contrassegni per disabili, 
la mobilità, l'autonomia e gli ostacoli 
burocratici per i permessi lavorativi. La 
Ministra Locatelli ha mostrato apertura 
nel cercare soluzioni per migliorare la 

vita delle persone con disabilità. Nel 
2024 continueremo a lavorare su questi 
temi, promuovendo l’inclusione e il 
rispetto delle fragilità».

Quali eventi sono previsti per l’ultimo 
trimestre di quest’anno?
«Tra gli eventi di spicco ci sarà il 23 set-
tembre un convegno a Ravenna sul tema 
dell'uguaglianza costituzionale, con 
la partecipazione di figure istituzionali 
come Ernesto Maria Ruffini e Antonio 
Patuelli. Un altro appuntamento cruciale 
sarà il 25 ottobre presso la Prefettura di 
Massa-Carrara, dove la Fondazione ha 
organizzato un seminario sui giovani, 
le famiglie e il gioco d’azzardo. L’evento 
sarà aperto da Maurizio Fiasco, Presi-
dente del Comitato consultivo per la pre-
venzione del gioco d’azzardo patologico 
della Fondazione. Altro appuntamento 
significativo sarà a Messina, il 4 novem-
bre, per celebrare la Giornata dell’Unità 

Nazionale e delle Forze Armate, con una 
conferenza-spettacolo dal titolo “Palle 
girate e altre storie: Dietro le quinte della 
Grande Guerra” del narratore storico 
Michele D’Andrea. Si tratta di un'origi-
nalissima conferenza-spettacolo scritta 
e raccontata da Michele D’Andrea, uno 
studioso sui generis che esplora da anni 
l’altra faccia della storia, quella che non 
compare sui libri ma è stata scritta sulla 
pelle di chi l’ha vissuta. Senza retorica, 
con un linguaggio disincantato e un 
ritmo serrato e avvincente, svela l’altra 
faccia del fronte, carica di morte ma 
anche di vita, di sofferenza e di ironia, 
di curiosità e aneddoti, di buone stelle e 
cattive sorti messe in scena da un’etero-
genea umanità scaraventata in trincea».

Quali sono i piani futuri per ampliare 
il raggio d’azione della Fondazione?
«Stiamo organizzando per il prossimo 
anno conferenze in varie città italiane, tra 
cui Palermo, dove affronteremo il tema 
delle ritualità civili repubblicane. Un 
altro focus sarà l’ambiente, con progetti 
sulla gestione delle discariche. Conti-
nueremo a collaborare con le istituzioni 
per rispondere alle esigenze del Paese, 
mantenendo alta l’attenzione su legalità, 
inclusione e sostenibilità, e contribuendo 
al benessere delle future generazioni. Per 
molti eventi abbiamo individuato la pro-
vincia ma dobbiamo ancora concordare 
la data e la sede istituzionale».

In sintesi la Fondazione continuerà a pro-
muovere eventi e iniziative di alto valore 
culturale e sociale, in stretta collabora-
zione con le istituzioni e la società civile, 
per rispondere ai bisogni emergenti del 
Paese e contribuire al benessere delle 
future generazioni.
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di

PAOLA
DE PACE

Audioprotesista

44 • Lo Jonio

La soddisfazione del paziente portatore di apparecchi acu-
stici che si reca al centro audioprotesico è determinata dalla ca-
pacità dell’audioprotesista di comprendere le sue segnalazioni 
(ad esempio: sento troppo forte, sento l’eco, sento rimbombo, 
la voce è metallica, sento un fischio…) e sapere prontamente 
modificare le regolazioni dell’apparecchio per venire incontro 
alle sue esigenze.

Questo sistema è l’unico che permette di valutare le reali 
prestazioni dell’apparecchio acustico andando a tenere in con-
siderazione tutte quelle variabili soggettive legate all’unicità di 
ogni orecchio che interferiscono e determinano, spesso anche 
pesantemente, la reale risposta di un apparecchio: tipicamente 
la struttura del padiglione auricolare, la forma e la lunghezza 
del condotto uditivo esterno e il tipo di accoppiamento acusti-
co tra apparecchio e condotto uditivo.  

Sebbene vengano considerate spesso come pratiche 
lunghe e poco proficue, è stato dimostrato che le misurazioni 
in situ si ripagano in realtà in termini di qualità della protesiz-
zazione,  pertanto di accettazione dell’apparecchio acustico da 
parte del cliente e di riduzione del tempo dedicato al follow-up.

Quello che succede nella maggioranza delle applicazioni 
audioprotesiche è che l’adattamento degli apparecchi acu-
stici viene definito personalizzato per il solo fatto che la casa 

produttrice degli apparecchi stessi, in rapporto all’audiometria 
inserita nel software di fitting, propone già automaticamente 
una taratura delle diverse frequenze basandosi su un campione 
standard di popolazione. Ma non è detto che questa si adatti 
al singolo individuo in modo ottimale. Le esigenze di adatta-
mento infatti sono diverse, dato che ogni orecchio è un caso a 
sé e richiede aggiustamenti specifici e su misura. Il concetto di 
personalizzazione, dunque, è ben più profondo e va perseguito 
in altro modo.  

Misurazioni
I N  V I V O  R . E . M .
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di

ANTONIO
TARANTINO

Oculista

DITELO  ALL ’OC U L ISTA

Con il dott. Antonio Tarantino titolare del Centro oculisti-
co in via Campania nr. 181, a Taranto, in questo articolo 
parliamo della vista dei bambini, argomento molto delicato che 
purtroppo, ad oggi, viene considerato an cora marginalmente 
da porte dei genitori, con il rischio che patologie risolvibili fa-
cilmente da bambini, si trasformino in pro blemi ben più seri in 
età adulta. Da un’indagine condotta è emerso, infatti, che solo 
l’11% dei genitori italiani sa che la prima visita oculistica deve 
essere svol ta entro i primi tre anni di età, mentre il 44% degli 
intervistati non ha idea di cosa sia l’occhio pigro. Ecco perché, 
soprattutto su quest’ultimo punto, è neces sario fare un po’ 
di chiarezza. L’ambliopia, o più semplicemen te occhio pigro, 
è una condizio ne di ridotta acuità visiva che non può essere 
migliorata con una correzione ottica idonea e che si manifesta 
indipendente mente da una causa orgonica. L’ambliopia è di 
solito mono laterale (riguarda cioè un solo occhio), ma può 
presentarsi ra ramente anche in forma bilate rale. Purtroppo. 
in età preverba le, i “campanelli d’allarme” che possono far so-
spettare la pre senza di un’ambliopia non sono molti: strabismo. 
atteggiamento viziato del copo, leucocoria (ri flesso bianco 
della pupilla) dovuta a opacità corneale, cataratta, patologie 
retiniche. 

Ecco perché è fondamentale che il bambino venga visitato 
dall’oculista e da un’ortottista già nei primi mesi di vita se vi è 
una storia familiare positiva per patologie oculari congenite e 
se i genitori o il pediatra riscon trano qualche anomalia ocula re. 

Senz’altro poi dovrà essere effet tuata una visita oculistica 
all’età di 2-3 onni e a 6-7 anni. 

Per poter ottenere il miglior recu pero funzionale dell’occhio 

am bliope è fondamentale la dia gnosi precoce e l’inizio rapido 
di un trattamento adeguato. 

Esso consisterà nell’individuazio ne e nell’eliminazione di 
tutte le possibili cause di ambliopia (strabismo, anisometropia, 
pto si, cataratta) e proseguirà con il trattamento riabilitativo che 
deve essere condotto dall’ocu lista in collaborazione con l’or-
tottista. Il fondamento del trat tamento consiste nel prescrivere 
l’esatta correzione del difetto visivo e nell’occlusione (cerotto 
adesivo, filtro) o penalizzazione (collirio di atropino) dell’occhio 
migliore per stimolare la visione nell’occhio ambliope. Se la 
dia gnosi e il trattamento riabilitativo sono precoci (entro i 4-5 
anni) e se si riesce ad ottenere una buo na collaborazione da 
parte del bambino, vi sono ottime possibi lità di ottenere un 
recupero visi vo soddisfacente.

Occhio pigro: nei bambini
l'arma più efficace è la prevenzione

Centro Oculistico
dott. Tarantino
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ochi sanno dei rapporti in-
candescenti che intercorro-
no tra l’Etiopia e la Somalia. 
Ovvero della crisi del Corno 
d’Africa, che potrebbe 

avere ripercussioni nel nostro continen-
te, anche pesanti. Oppure della guerra in 
Sudan. Un inferno su cui non si accen-
dono i riflettori. Sono solo alcuni esempi 
di quanto ciò che sta dall’altra parte ci 
appare distante. E nella percezione reale 
pure distorto. Dei pregiudizi legati all’A-
frica si occupa il giornalista Dipo Faloyin 
nel libro tradotto da Tommaso Bernardi. 
Opera che combatte quegli stereotipi 
persistenti. Le tantissime superficiali e 
sbrigative semplificazioni con cui viene 
conosciuta e raccontata, in Europa, l’A-
frica. La tendenza è a generalizzare. Ma 
“L’Africa non è un paese” (questo il titolo 
del volume edito da Altrecose), non è 
soltanto povertà e safari. Né sono uguali 
tutti i suoi abitanti. Pensiamo invece 
ai cinesi, ai giapponesi o agli indiani: li 
chiamiamo appunto cinesi, giapponesi, 
indiani, e non asiatici. Se non in alcune 
circostanze. Così, chiamiamo abitual-
mente canadesi e brasiliani gli abitanti di 
Brasile e Canada, e non americani. Oltre 
alle identità bisognerebbe allora tenere 
conto delle grandi varietà culturali eco-
nomiche sociali. Del fatto che in questo 
continente ci sono 54 Paesi e quasi un 
miliardo e mezzo di persone. Un conti-
nente dove l’eredità coloniale ha avuto 
peso nella costruzione delle nazioni. 

L’Africa, sappiamo bene dai libri di storia, 
è stata a lungo oggetto di colonizzazio-
ne. Alla “corsa” presero parte anche gli 
italiani tra gli europei sino ad influenzare 
fortemente i confini di quei Paesi. Ed è 
singolare ricordare che tra le motivazio-
ni, oltre alle commerciali e di accredita-
mento degli Stati tra le potenze europee, 
ci siano quelle di stampo razzista-pater-
nalista legate alla cosiddetta missione 
civilizzatrice. I bianchi cioè si ritenevano 
superiori ai neri. 

Chi combatte questa tesi è l’Autore. 
Nato a Chicago ma cresciuto in Nige-
ria, a Lagos, e residente a Londra, Dipo 
Faloyin collabora con diverse testate 
internazionali come The Guardian e 
New York Times – scrive per la rivista 
Vice occupandosi di identità e questione 

razziale. In quanto “africano” acquisito 
è quindi titolato ad occuparsi di questi 
temi attraverso la conoscenza e l’espe-
rienza diretta. Ispirato da sentimenti 
di fiducia e di amore per il continente 
nero, il giornalista qui rimette in ordine 
dinamiche comuni e vicende personali 
con l’obiettivo di attenuare l’ignoranza 
del lettore. Posto che si voglia colmare 
questa lacuna: a qualcuno potrebbe 
piacere pensare che gli altri siano re-
trogradi, sfortunati e poveri. E non ci si 
rende conto di quanto stia cambiando il 
mondo. Che non esiste soltanto l’Europa 
e l’Occidente come parte evoluta sul 
piano culturale ed economico. Anzi, gli 
occidentali e gli europei, lo ammettano o 
meno, stanno attraversando una profon-
da crisi di valori. 

di PAOLO ARRIVO

Mal d’Africa
in mal d’Europa
Strumento utile alla conoscenza, l’opera 
di Dino Faloyin va contro i pregiudizi, gli 
stereotipi persistenti e le semplificazioni: 
quando gli uomini da civilizzare siamo noi 

P

Dino Faloyin
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estate appena conclusa a 
Pulsano ha rappresentato 
un successo straordinario, 
unendo la bellezza della 
natura locale a una pro-

grammazione culturale ricca e variegata. 
Pulsano, perla del versante orientale 
della provincia jonica, ha visto crescere 
l’afflusso di turisti, con picchi di presenze 
dall’Italia e dall’estero, che hanno potuto 
apprezzare sia le meraviglie del territorio 
che gli eventi organizzati per promuo-
verlo.

Pulsano, con le sue spiagge cristalli-
ne e paesaggi mozzafiato, ha offerto ai 
visitatori un’esperienza immersa nella 
natura. Tra gli eventi di maggior rilievo 
che hanno contribuito alla promozione 
del territorio, spicca la trasmissione 
televisiva “Eden: Un Pianeta da Salvare” 
condotta da Licia Colò, che ha portato 
all’attenzione nazionale l’importanza 
della tutela ambientale. Pulsano si è rive-
lata un esempio di come il turismo possa 
essere coniugato alla salvaguardia della 
natura, un tema caro all’amministrazione 
comunale e alle associazioni socio-cultu-
rali locali.

L’Impegno delle Associazioni
e dell’Amministrazione Comunale
Il merito del successo dell’estate 

pulsanese va attribuito anche all’im-
mane lavoro svolto dalle associazioni 
socio-culturali, che hanno saputo creare 
una programmazione capace di intercet-
tare diversi gusti ed interessi. L’ammini-
strazione comunale, sotto la guida del 
sindaco Pietro D’Alfonso, ha sostenuto 
con convinzione questi sforzi, rendendo 
Pulsano una destinazione sempre più 
ambita. Con eventi che hanno spaziato 
dall’arte alla musica, dallo sport all’eno-

gastronomia, il territorio è stato messo in 
luce in tutta la sua versatilità.

L’incendio che ha colpito una parte del 
territorio durante l’estate ha rappresen-
tato un duro colpo, causando preoccu-
pazioni tra i turisti. Tuttavia, grazie alla 
prontezza delle autorità e degli operatori 
locali, la situazione è stata rapidamente 
gestita, dimostrando la capacità del 
comune di affrontare anche le situazio-
ni più complesse. Nonostante questo 
incidente, i turisti hanno continuato ad 
affluire, attratti dalla bellezza del luogo e 
dalle numerose attività proposte.

Un’ospitalità sempre
più internazionale
La stagione turistica pulsanese ha 

registrato un aumento significativo di 
visitatori stranieri, confermando che il 
fascino del territorio è in grado di attrarre 
un pubblico sempre più vasto. Turisti 
provenienti da Germania, Francia, Regno 
Unito e altri paesi europei hanno scelto 
Pulsano per le loro vacanze, contribuen-
do a un clima internazionale che ha arric-
chito ulteriormente l’estate pulsanese.

Il flusso di turisti, iniziato già ad aprile, 
è continuato fino a settembre, testimo-
niando come il territorio stia diventando 

L’estate
Pulsanese 2024
Un trionfo di cultura, natura e resilienza

L'
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sempre più una destinazione attrattiva 
anche fuori dai periodi di alta stagione. 
Questa presenza estesa dimostra che 
Pulsano può puntare a destagionalizzare 
il turismo, offrendo esperienze diverse 
durante tutto l’anno.

Il coraggio degli operatori turistici
In questo contesto, un ruolo fonda-

mentale è stato giocato dagli operatori 
turistici e commerciali, che con il loro co-
raggio e la loro dedizione hanno creduto 
fermamente nel potenziale del territorio. 
Nonostante le difficoltà legate alla si-
tuazione economica globale, essi hanno 
continuato a investire per migliorare la 
qualità dei servizi e offrire un’accoglienza 
all’altezza delle aspettative. La loro per-
severanza ha permesso di consolidare 
l’immagine di Pulsano come una meta 
di alta qualità, capace di competere con 
altre località turistiche pugliesi.

L’estate pulsanese 2024 ha superato il 
confine tradizionale del mese di agosto, 
con eventi che si sono protraranno fino 
alla fine di settembre. I festeggiamenti 

in onore dei Santi Patroni, che si sono 
tenuti la scorsa settimana, hanno segna-
to l’apice di una stagione straordinaria, 
culminata in una serie di celebrazioni 
che hanno coinvolto l’intera comunità e i 
turisti presenti.

Uno sguardo al futuro
Il sindaco Pietro D’Alfonso, soddisfatto 

dei risultati ottenuti, ha espresso grande 
ottimismo per il futuro del turismo a Pul-
sano: "Siamo fiduciosi che questo trend 
positivo possa continuare a crescere già 
dal prossimo anno. L’obiettivo è far sì 
che Pulsano diventi la punta di diamante 
del versante orientale della provincia 
ionica." Queste parole rispecchiano 
la volontà di puntare su un turismo di 
qualità, capace di attrarre sempre più 
visitatori e di valorizzare le ricchezze del 
territorio.

La stagione 2024 è stata solo un punto 
di partenza: con eventi già in programma 
per il futuro e un impegno continuo da 
parte dell’amministrazione e degli opera-
tori locali, Pulsano si prepara a rafforzare 
la sua posizione come una delle mete 
turistiche più promettenti della Puglia, 
pronta ad accogliere nuovi turisti e a 
offrire esperienze indimenticabili.
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omenica 29 settembre 
2024 dalle 10 alle 20, 
nell’Arsenale Militare 
Marittimo di Taranto sarà 
presentata una mostra 

fotografica promossa dall’Associazione 
Treni Storici Puglia – ATSP di Taranto in 
collaborazione con l’Arsenale Marittimo 
Militare di Taranto e la Marina Militare 
Italia con il seguente tema: “Storia della 
difesa militare di Taranto” 

La mostra nasce dallo studio e dalla 
ricerca del già presidente della ATSP, il 
professor Serrano Oreste, e riguarda 
le Batterie Costiere della piazzaforte 
militare di Taranto nel secolo scorso, e 
in particolare quella di San Vito, perno 
centrale del Comando Difesa della base 
navale, da cui “facevano da contorno” le 
altre batterie sparse lungo la costa orien-
tale e occidentale. Costruite tutte tra la 
fine del XIX sec. e il principio del XX sec., 
hanno avuto un relativo impiego fino alla 
II guerra mondiale, quando quasi tutte 
furono ammodernate secondo i nuovi 
criteri politico-militari.

La fine della II° guerra mondiale ne de-
cretò la totale dismissione, con il relativo 
abbandono al degrado e al vandalismo; 
meno quelle di San Vito, che è stata man-
tenuta, come vedremo, con un diverso 
compito di difesa non più territoriale ma 
nazionale, e quelle delle isole Cheradi, 
specie la fortezza di San Paolo. 

Il percorso proseguirà con la visita al 
Mo.S.A. che dal 1979 nell'Arsenale di 
Taranto contiene una mostra ispirata alla 
storia e alla tradizione marinara e navale, 
quindi al bunker della II° Guerra Mon-
diale ove saranno esposte le uniformi 
originali delle forze armate risalenti agli 
anni quaranta dell’Associazione Europea 

Istorica dell’ingegner Zizzo, nonché alla 
Locomotiva a Vapore FS 835 327 del 
1921 restaurata nel 2008 dai soci dell’As-
sociazione Treni Storci Puglia, che in 
collaborazione con la Marina Militare ne 
cura ancor oggi il suo aspetto storico e la 
sua conservazione e all’Antico Orologio 
curato dal maestro Giovanni Aprea che 
ancora oggi da 135 anni detta i tempi ed i 
ritmi di lavoro dell’Arsenale.

Storia della difesa
militare di Taranto
Una mostra fotografica dell’Associazione Treni Storici 
Puglia sulle batterie costiere della piazzaforte militare

D
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Nei cognomi si trova un pezzo importante della nostra storia e della nostra identi-
tà familiare ed etnica. Una semplice parola a cui spesso diamo poca importanza o a cui 
prestiamo poca attenzione racchiude un mondo fatto di innumerevoli antenati, mestieri 
antichi, luoghi lontani e lingue arcaiche. La nascita dei cognomi moderni va fatta risalire 
al concilio di Trento (1545-1563) quando fu deciso che le parrocchie avevano l’obbligo 
di registrare i battezzati con un nome ed un cognome. Il risultato è un insieme di cogno-
mi che ci danno una fotografi a di un preciso momento storico. Districandoci tra errori 
di trascrizione, licenze linguistiche del parroco di turno e una popolazione largamente 
analfabeta, ci concentreremo sui cognomi di Terra d’Otranto (Taranto, Brindisi e Lecce), 
un ecosistema linguistico e culturale specifi co ed unico all’interno del fu Regno di Napoli. 
Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 
mantenuto la sua identità più intima, fatto riscontrabile ed osservabile nel ricchissimo patrimonio di cognomi di questo 
ponte naturale tra oriente ed occidente che è la penisola Salentina.

a cura di ALFREDO BIANCHI

Una regione di Greci e Latini che, nonostante nel corso dei secoli abbia visto passare innumerevoli padroni e visitatori, ha 

Cognomi geografici
Un tipo di cognome molto frequente in tutti i contesti cultu-

rali e linguistici del mondo è quello è quello che fa riferimento 
a un’area geografi ca intesa come geografi a fi sica. Dai banali 
cognomi riferiti ai monti come Montanaro e Montanari con 
tutti i monti specifi ci (Monteduro, Montefusco, Montene-
gro ecc…) o Costone, possiamo 
andare ad individuare dei co-
gnomi che parlano in maniera 
specifi ca della geografi a della pe-
nisola salentina. Partendo da nord 
incontriamo subito Gravina che 
fa si riferimento ai grandi canyon 
dell’alta murgia, quindi una zona 
fuori dal Salento, ma che data la 
vicinanza alla zona di cui parliamo 
è presente in tutte le provincie 
salentine. Passiamo ovviamente 
subito a Murgia e Lamorgese: 
parola di origine sconosciuta, 
con murgia si intende l’altopiano 
carsico a cavallo tra la Puglia, 
il Salento e la Basilicata e nello 
specifi co in genere si include nel 
Salento geografi co solo la bassa 
murgia, cioè quel territorio sulla 
cosiddetta “soglia messapica” 
che lasciata la Valle d’Itria scende 
verso la penisola. Menzioniamo 

Padula per parlare delle tantissime zone paludose che carat-
terizzavano un tempo la costa ionica dal mar piccolo di Taranto 
fi no alla terra d’Arneo nel salento centrale: queste zone furono 
fi no al secolo scorse propense all’allagamento, provocando 
alcuni fenomeni positivi, ad esempio, nell’area di Taranto dove 

si creavano due extra seni di mar 
piccolo che si trasformavano poi 
in saline, ma anche, molto spesso, 
problemi di malaria e insalubrità 
del territorio come nell’area tra 
Avetrana e Nardò. Con Serra, 
Laserra, Serrano e Serrao (por-
toghese) tocchiamo le due serre 
della penisola, quella Tarantina 
e quella salentina propriamente 
detta: la prima è l’appendice della 
bassa murgia che si estende da S.
Giorgio fi no S.Marzano in provin-
cia di Taranto (dove sorgevano la 
maggior parte dei casali albanesi), 
l’altra si riferisce invece alla zona 
del capo di Leuca. A proposito 
di capo di Leuca, menzioniamo 
Locapo e in alcuni casi Capua-
no, entrambi riferiti appunto alla 
zona conosciuta dalla murgia fi no 
a Leuca semplicemente come “il 
capo” (lu capu, ‘u cape).
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l Consiglio di Amministra-
zione della Fondazione 
Paolo Grassi di Martina 
Franca ha conferito l’incari-
co della direzione artistica 

del Festival della Valle d’Itria e la direzio-
ne dell’Accademia di Belcanto “Rodolfo 
Celletti”, per il triennio 2025-2027, 
alla compositrice Silvia Colasanti. “Si è 
appena concluso un triennio complesso, 
e al contempo contrassegnato da grandi 
successi e da una evidente crescita del 
Festival della Valle d’Itria; risultati per i 
quali la Fondazione Paolo Grassi deve 
ringraziare il M° Sebastian F. Schwarz, 
che, con grandi doti umane e profes-
sionali, ha portato avanti un progetto 
artistico che ha consentito al Festival 
di avere una visione sempre più inter-
nazionale” queste le parole di Michele 
Punzi presidente della Fondazione Paolo 
Grassi, che prosegue: “Per il futuro, il 
CdA della Fondazione, all’unanimità e 
dopo attente e ponderate valutazioni, 
ha individuato nel M° Silvia Colasanti la 
personalità migliore per consentire al 
Festival di proseguire nel suo percorso 
di sviluppo culturale, nel rispetto delle 
radici che caratterizzano il nostro evento, 
e con una particolare attenzione verso 
il nuovo pubblico e verso le esigenze e 
aspettative degli spettatori, sempre in 
evoluzione. Siamo certi che l’esperien-
za del M° Colasanti, come musicista, 
compositrice e figura di primo piano del 
mondo culturale italiano, le consentirà di 
essere pienamente all’altezza del ruolo 
di direttore artistico, e dell’Accademia 
“Rodolfo Celletti”, che le è stato affida-
to, e che la stessa saprà proiettarci con 
coraggio verso le sfide che il futuro riser-
verà al Festival della Valle d’Itria. Con lei, 
e grazie al suo contagioso entusiasmo, 
siamo pronti a iniziare un nuovo capi-
tolo della nostra storia”. Il Consiglio di 

Amministrazione è composto da Michele 
Punzi (Centro Artistico Musicale “Paolo 
Grassi”), Gianfranco Palmisano (Comu-
ne di Martina Franca), Roberto Venneri 
(Regione Puglia), Stefano Semeraro (Pro-
vincia di Taranto), Piermassimo Chirulli 
(Comune di Cisternino). 

Appresa la notizia, Silvia Colasanti ha 
così commentato: “Assumo la direzione 
artistica del Festival della Valle d’Itria 
di Martina Franca e dell’Accademia 
di Belcanto “Rodolfo Celletti” con la 
consapevolezza di ricevere un'eredità 
importante e preziosa, costantemente 
nutrita dalla passione e dall’intelligenza 

di chi mi ha preceduto e dalle nume-
rose competenze di coloro che hanno 
partecipato edizione dopo edizione alla 
realizzazione degli spettacoli. Esplorare 
nuovi territori, far rivivere sulle scene 
opere poco rappresentate, riportare alla 
luce percorsi compositivi abbandonati, 
dialogare col territorio, valorizzare i gio-
vani artisti: questa è l’anima del Festival 
nel quale vorrei portare anche la potente 
lezione del ‘900, l’evoluzione del teatro 
musicale, la promozione della creati-
vità e dei linguaggi contemporanei, la 
possibilità di comunicare la complessità 
dell’oggi con autentica energia espres-

È Silvia Colasanti
il nuovo direttore artistico
Festival della Valle d’Itria: la compositrice
sarà in carica per il triennio 2025-2027

I
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siva con l’intento di sollecitare riflessioni 
storiche ed esplicitare come le diversità 
estetiche di oggi siano la conseguenza di 
diversi modi di rileggere e interpretare la 
tradizione, in un rapporto di continuità e 
dialogo con il passato”. Conclude la com-
positrice, già al lavoro sulla program-
mazione del prossimo anno che presto 
sarà resa nota: “L’opera lirica ha sempre 
parlato di noi, cantato il presente e, attra-
verso il tempo, è in grado di raccontare 
nel profondo l’uomo e la società di oggi”. 
Silvia Colasanti è presente con le proprie 
composizioni nelle principali istituzioni 
musicali italiane e internazionali. Si è 
formata a Roma con il M° Luciano Pelosi 
e il M° Azio Corghi, e di fondamentale 
importanza per la costruzione della 
sua poetica sono state le collaborazio-
ni con artisti di calibro internazionale, 
quali Vladimir Jurowski, Yuri Bashmet, 
Salvatore Accardo, David Geringas, 
Nathalie Dessay, Roberto Abbado. Tra 
i suoi impegni più rilevanti degli ultimi 
anni: Oltre l’azzurro, dramma in musica 
su testo di Maria Grazia Calandrone, con 
la voce recitante di Massimo Popolizio, 
commissione dell’Opera del Duomo di 
Firenze per la celebrazione dei 600 anni 

della costruzione della Cupola del Bru-
nelleschi; Esercizi per non dire addio, per 
solista e orchestra e nella versione per 
2 violini e orchestra d’archi, scritto per 
Massimo e Alessandro Quarta in aper-
tura del Festival Stradivari a Cremona e 
portato successivamente in tournée; le 
collaborazioni con Raffaele Pe, Marian-
gela Gualtieri, Elio De Capitani. Dalla 
lunga collaborazione con il Festival di 
Spoleto nascono: Tre risvegli, su testo 
di Patrizia Cavalli, per la regia di Mario 
Martone, protagonista Alba Rohrwa-
cher; Requiem. Stringeranno nei pugni 
una cometa, in memoria delle vittime 
del terremoto del Centro Italia; le opere 
Minotauro (su testo di Réné De Ceccatty 
e Giorgio Ferrara, tratto dall’omonimo 
racconto di Dürrenmatt) e Proserpine, da 
un dramma di Mary Shelley sempre per 
la regia di Giorgio Ferrara; Arianna, Fe-
dra, Didone, Tre monodrammi per voce 
recitante, coro femminile e orchestra su 
testi di Ovidio. Per il Maggio Musicale 
Fiorentino scrive l’opera lirica La Meta-
morfosi, su libretto tratto dall’omonimo 
racconto di Franz Kafka e regia di Pier 
Luigi Pier’Alli. Ha da poco concluso la 
residenza presso La Toscanini di Parma, e 

presso l’Orchestra Sinfonica di Milano. Il 
concorso ‘Paganini’ di Genova e il Tibor 
Varga International Violin Competition di 
Sion le commissionano i pezzi d’obbligo 
per l’anno 2023. Firma le musiche per il 
Prologo della Medea di Euripide con la 
regia di Federico Tiezzi rappresentata al 
Teatro Greco di Siracusa per la Fonda-
zione Inda. Nel 2013 vince lo European 
Composer Award (Berlino). 

Nel 2017 è nominata dal presidente 
della Repubblica Mattarella Ufficiale 
della Repubblica. Nel 2021 riceve il 
“Franco Buitoni Award” premio istituito 
dalla fondatrice del BBTrust Ilaria Borletti 
Buitoni. I progetti per il teatro musicale 
del biennio 2024-2025 includono L’ulti-
mo viaggio di Sindbad su testo di Erri De 
Luca, commissione del Teatro dell’Opera 
di Roma, e Anna A. su libretto di Paolo 
Nori, opera lirica dedicata alla figura di 
Anna Achmatova e scritta per il Teatro 
alla Scala. Nel febbraio 2025 la Cleveland 
Orchestra diretta da Fabio Luisi eseguirà 
Time’s cruel hand, 3 sonetti di Shakespe-
are per controtenore e orchestra. Attual-
mente insegna presso il Conservatorio 
di Musica Santa Cecilia di Roma. I suoi 
lavori sono pubblicati da Casa Ricordi.



a XXII edizione 2024 del 
Giovanni Paisiello Festival 
si presenta ricca come non 
lo è mai stata dal momen-
to che offre al pubblico 

ben tre melodrammi, poiché tali vanno 
considerati i due oratori qui proposti che 
già nel loro tempo funzionavano come 
‘drammi sacri’ ossia come opere serie su 
soggetto biblico o agiografico. Il Faraone 
sommerso (1709) di Nicola Fago, il più 
celebre operista nato a Taranto (ovvia-
mente se si esclude Paisiello!), è tratto 
dal Libro dell’Esodo e rende con musiche 
di coinvolgente pathos la vicenda di 
Mosè e Ramses, entrata nell’imma-
ginario collettivo grazie a film come I 

dieci comandamenti o Il principe d’Egitto. 
L’ensemble barocco La confraternita 
de’ Musici, diretto da Cosimo Prontera, 
restituirà le emozioni, a tratti davvero 
struggenti, che ispirarono una delle par-
titure oratoriali più intense del primo Set-
tecento. Di maggiore solennità e densità 
contrappuntistica è la musica della Fede 
trionfante scritta nel 1683 sui versi di 
Giuseppe Castaldo da Donato Ricchezza 
(1651-1731) un compositore-sacerdote 
materano che per quasi quarant’anni fu 
organista e maestro di cappella presso la 
congregazione dell’Oratorio dei Girola-
mini di Napoli, nel cui archivio si conser-
vano i suoi autografi oggetto di recenti 
riscoperte musicologiche. Ad eseguire 

questa pagina, nata come opera celebra-
tiva che vede tra i personaggi nienteme-
no che l’imperatore Leopoldo e Giovanni 
re di Polonia, sarà l’ensemble barocco 
Hof-Musici fondato a Praga nel 1991 da 
Ondrej Macek, specialista del repertorio 
e direttore artistico del teatro di Cesky 
Krumlov uno dei pochi al mondo ad ave-
re ancora in uso gli elementi scenotecnici 
originali di metà XVIII secolo. La Fede 
trionfante segna l’inizio di un’importante 
collaborazione internazionale che vede 
il Giovanni Paisiello Festival partner del 
ministero della Cultura della Repubblica 
Ceca.

Il terzo melodramma è, invece, un’o-
pera vera e propria ma a suo modo una 

Giovanni Paisiello 
Festival

S P E T T A C O L I

Presentata la XXII edizione 2024 dagli Amici
della Musica "Arcangelo Speranza”

L

54 • Lo Jonio

di LORENZO MATTEI



Lo Jonio • 55 

‘chicca’ inedita: il 26 novembre 1776 alla 
corte elettorale palatina di Mannheim 
andò in scena l’«azione comica» Il finto 
spettro (o Lo spettro errante come reca 
l’unico manoscritto conservato presso la 
Biblioteca Nazionale di Parigi sul quale si 
è basata l’edizione a cura del M° Giu-
seppe Labadessa), un libretto scritto dal 
celebre poeta di corte Mattia Verazi per 
assemblare vari pezzi già composti da 
Paisiello nella Frascatana (Venezia 1774) 
e nella Due contesse (Roma 1776). Si trat-
ta di una delle prime opere buffe tagliate 
in due atti, una moda che prese campo 
appieno solo dopo il 1780. I personaggi 
sono ridotti a cinque secondo i deside-
rata della corte tedesca, preoccupata di 
contenere la durata degli spettacoli (il 
cast è formato da cinque giovani talenti 
per la maggior parte pugliesi). La logica 
del ‘pasticcio’ (così si indicava la pratica 
di cucire insieme pezzi già scritti da uno 
o più operisti) non inficia la qualità lette-
raria e drammaturgica di un testo che fa 
leva sulla mescolanza di toni faceti ad al-
tri tipici del gusto orrifico. Questa natura 
comica e sentimentale a un tempo stesso 
fa di questo lavoro un prodotto gustosis-
simo per il pubblico contemporaneo.

Lo sforzo produttivo richiesto dai tre 
allestimenti operistici è stato controbi-
lanciato da quello teso a rimarcare un 
aspetto identitario del festival: il soste-
gno alla ricerca musicologica. Ecco allora 
che, in perfetta simmetria con le opere, 

tre sono gli appuntamenti squisitamen-
te letterari: due presentazioni di libri 
- riguardanti l’operismo napoletano (Il 
secolo d’oro della musica a Napoli, merito-
rio progetto editoriale curato da Lorenzo 
Fiorito che giunge al suo quarto volu-
me) e l’epistolario paisielliano (il primo 
tassello del mosaico formato dall’ampio 
corpus di lettere è stato curato da Paola 
De Simone, già vincitrice del Premio 
Giovanni Paisiello Festival nel 2022) - e 
un convegno nel quale si valorizza il 
rapporto culturale che nel corso di quat-
trocento anni ha legato Taranto a Napoli, 
città qui emblematizzate dai fiumi il Tara 
e il Sebeto che nei loro nomi ne raccon-
tano il passato mitico. Gli appuntamenti 
del Giovanni Paisiello Festival coinvol-
gono ufficialmente le iniziative di Terza 
missione (che dopo Didattica e Ricer-

ca rappresenta il public engagement) 
dell’Università di Bari ribadendo uno 
sforzo di profonda collaborazione con le 
massime istituzioni culturali del territorio 
pugliese. 

La consueta attenzione al mondo 
della musica strumentale quest’anno si 
condensa nel recital di Kim Misol vinci-
trice del concorso pianistico Arcangelo 
Speranza, emanazione della gloriosa (e 
già centenaria) associazione musicale 
tarantina dalla quale 22 anni fa nacque il 
Giovanni Paisiello Festival.

In occasione della prima delle due reci-
te dello Spettro errante verrà consegnato 
il Premio Giovanni Paisiello Festival che, 
come ogni anno, premia una personalità 
o un’istituzione che ha saputo valorizzare 
la figura e l’opera del massimo composi-
tore tarantino.
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L’appuntamento con la Storia è il 19 settembre 2024, a Massafra, ore 
19, al Duomo: si celebrano i 70 anni di sacerdozio di Cosimo Damia-
no Fonseca. Appuntamento con la Storia perché “Don Cosimino” è 
un monumento vivente della Cultura e della Religione, un patrimo-
nio non solo della sua Massafra ma dell’intera Italia.
Medievista di fama mondiale, maggior studioso di Federico II degli 
Svevi, dei Normanni, degli Angioini, dei Longobardi, è stato ideatore 
e realizzatore dell’Università della Basilicata e suo Rettore Magnifi co 
per più di tredici anni, fondatore della Scuola di Specializzazione a 
Lecce e, poi, a Matera. 
Fonseca è stato vicepresidente della Conferenza dei Rettori delle 
Università Italiane e membro del Consiglio Universitario Naziona-
le(CUN). Ha fondato e diretto numerosi istituti di ricerca universitari. 
Nel 1982 ha fondato il Centro Internazionale di Studi Gioachimiti per 
lo studio degli scritti di Gioacchino da Fiore, di cui è direttore.
Nel 1985 ha fondato l'Istituto Internazionale di Studi Federiciani del 

CNR dedicato allo studio dei monumenti di Federico II di Svevia in 
Italia meridionale. Nel 1993 ha fondato il Centro Studi Melitensi, che 
si occupa di studi sull'Ordine dei Cavalieri Ospitalieri di San Giovanni 
di Gerusalemme. E’ membro dell'Accademia Nazionale dei Lincei, 
dell'Istituto Lombardo di Scienze e Lettere, dell'Accademia Pontania-
na di Napoli e dell'Accademia di Scienze, Lettere e Arti di Palermo. 
Collaboratore dell'Istituto dell'Enciclopedia italiana Treccani, avendo 
fatto parte del comitato direttivo dell'Enciclopedia Fridericiana, è 
direttore del comitato scientifi co del Centro Internazionale di Studi 
sull'arte dell'età normanno-sveva. E’ stato presidente pugliese di 
Italia Nostra e vicepresidente nazionale, con Giorgio Bassani presi-
dente.
L’intera comunità massafrese e della diocesi di Castellaneta, ma non 
solo, si stringerà attorno al Maestro per celebrare i 70 anni di sacer-
dozio. E anche noi de “Lo Jonio”, amici da sempre di “Don Cosimino”, 
salutiamo con gioia l’evento. Grazie di esistere, “Don Cosimino”!

Appuntamento al Duomo di Massafra, il 19 settembre,
per i 70 anni di sacerdozio di don Cosimo Damiano Fonseca

VANTO DELL'ITALIA
‘‘Don Cosimino’’
Speciale Massafra
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Mons. Cosimo Damiano Fonseca, nato a Massafra (Ta) il 21 
Febbraio 1932 e battezzato nella Insigne Collegiata di San Lorenzo 
Martire della stessa città dall’Arciprete curato Mons. Vito Antonio 
Ladiana il giorno seguente, ha compiuto gli studi ginnasiali nel 
Seminario Vescovile di Castellaneta (1941-1946), quelli liceali nel 
Pont. Seminario Regionale Pio XI di Molfetta (1946-1950) e quelli 
teologici nella Pont. Facoltà Teologica “San Luigi” di Napoli dove ha 
conseguito il Baccellierato (1952), la Licenza (1954) e la laurea in 
Teologia (1956).

Nel 1956 si è iscritto a Milano alla Facoltà di Lettere e Filosofia 
dell’Università Cattolica conseguendo la laurea in Filosofia (1958) 
e il Diploma di specializzazione in Storia e Civiltà del Cristianesimo 
(1961). In seguito alla richiesta di P. Agostino Gemelli, Magnifico 
Rettore dell’Università Cattolica, dal Vescovo diocesano S. E. Mons. 
Francesco Potenza ha ottenuto la facoltà di proseguire gli studi: 
presso l’Università Foto di Mons. Cosimo Damiano Fonseca con 
note calligrafiche tratta dall’Elenco dei Sacerdoti di Massafra eser-
citanti il Sacro Ministero dal 1905 ad oggi – Sacrestia dell’Insigne 
Collegiata di San Lorenzo M., Massafra. Cattolica come Assistente 
alla cattedra prima di Storia moderna poi di Storia medievale all’Uni-
versità di Poitiers; come Borsista al Centre d’études superieures 
de Civilisation Médievale; all’Università tedesca di Freiburg come 
Forschungstipendiat dell’Alexander von Humboldt – Stiftung. 
All’Archivio di Stato di Milano ha inoltre conseguito il Diploma di 
Paleografia, Diplomatica e Dottrina Archivistica (1960).

Nel 1961 ha vinto il concorso per la Libera docenza in Storia 
della Chiesa e successivamente il concorso a Cattedra di Storia 
medievale, insegnando prima nell’Università Cattolica di Milano, 
poi nell’Università di Lecce dove è stato Preside della Facoltà di 
Lettere e Filosofia, quindi nell’Università della Basilicata dove è stato 
Rettore per oltre dodici anni avendo il privilegio di accogliere S. S. 
Giovanni Paolo II nel Decennale dell’Istituzione universitaria; infine 
nell’Università di Bari dove, oltre alla direzione del Corso di laurea in 
Scienze Storiche, gli è stata conferita la delega rettorale per il Polo di 
Taranto dell’Ateneo barese.

Ordinato sacerdote da S. E. Mons. Francesco Potenza, Vescovo di 
Castellaneta, nell’Insigne Collegiata di San Lorenzo Martire di Mas-
safra il 19 settembre 1954 dopo aver ricevuto la dispensa pontificia 
di 18 mesi per l’accesso all’Ordine del Presbiterato, ha celebrato la 
Prima Messa il giorno successivo durante la quale ha tenuto l’omelia 
S. E. Mons. Aldo Forzoni, Vescovo di Gravina di Puglia.

In Diocesi ha ricoperto i seguenti incarichi: Notarius Actuarius 
(1959), Canonico Teologo del Capitolo della Insigne Collegiata di 
San Lorenzo M. di Massafra (1959), Canonico Ordinario del Capitolo 
della Cattedrale di Castellaneta (1964-1969), Canonico Onorario 
della stessa Cattedrale (1969), Vicario foraneo di Massafra (1972-
1978), Direttore dell’Archivio e della Biblioteca vescovile (1982-
2007), Presidente della Commissione diocesana per il Beni Culturali 

della Chiesa (1995-in carica), Delegato reggente dell’Ordine Eque-
stre del Santo Sepolcro (2002-2009), Rettore dell’Antica Chiesa 
Madre di Massafra e Padre spirituale della Venerabile Arciconfrater-
nita del SS. Sacramento (2007-in carica). 

Da S.S. Giovanni Paolo II, su richiesta di S. E. Mons. Guglielmo 
Motolese Arcivescovo di Taranto e Vescovo di Castellaneta, è stato 
nominato Cappellano (1978) ricorrendo il 25° dell’ordinazione 
presbiterale e, dallo stesso pontefice, su richiesta di S. E. Mons. 
Pietro Maria Fragnelli Vescovo di Castellaneta, è stato nominato 
Protonotario apostolico soprannumerario in occasione del 50° della 
stessa ordinazione (2004). Il 19 settembre 2014, celebrando il 60° 
dell’ordinazione, durante la Santa Messa presieduta dal Vescovo 
diocesano S. E. Mons. Claudio Maniago ha fatto dono all’Antica 
Chiesa Madre di Massafra di un nuovo altare e di un nuovo ambone. 

Tra i vari riconoscimenti ricevuti per la sua lunga e intensa attività 
accademica e scientifica è stato nominato dal Presidente della Re-
pubblica prima Commendatore (1983), poi Grand’Ufficiale (1986), 
infine Cavaliere di Gran Croce (1989) dell’Ordine al Merito della 
Repubblica Italiana; dal Gran Maestro del Sovrano Militare Ordine 
di Malta Cappellano Conventuale Gran Croce ad Honorem (2002); 
dal Gran Maestro dell’Ordine del Santo Sepolcro di Gerusalemme 
Grand’Ufficiale (1996). Ha inoltre ricevuto dal Capo dello Stato la 
Medaglia d’oro con Diploma di prima Classe di Benemerito della 
Cultura e della Scienza (1982) e il Premio Presidente della Repub-
blica per la Classe di Scienze Storiche, Filologiche e Filosofiche 
dell’Accademia Nazionale dei Lincei (1988) della quale è accademi-
co dal 1989.

Padre Santo, origine e fonte di ogni bene, tu hai arricchito la tua 
Chiesa di una molteplicità di carismi e ministeri per l’edificazione 
del corpo di Cristo.

Nel disegno della tua provvidenza tu hai chiamato don Cosimo a 
servire il tuo popolo come annunciatore del Vangelo e dispensatore 
dei santi misteri.

Ravviva in lui il dono dello Spirito che gli hai trasmesso settant’an-
ni or sono mediante l’imposizione delle mani del vescovo, perché 
nella totale adesione alla tua volontà possa portare con gioia sem-
pre più grande il peso e la grazia della missione ricevuta nell’imita-
zione di Cristo, sommo ed eterno sacerdote.

Fa’ di tutta la sua vita un’offerta pura per il calice prezioso che hai 
posto nelle sue mani, per renderti grazie con l’assemblea dei fedeli 
e magnificare con Maria, vergine e madre, le meraviglie del tuo 
amore. Amen
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A
nnapia Molino, oggi martedì 
27 agosto (diciotto giorni fa 
per chi legge), la temperatura 
supera abbondantemente i 
trenta gradi, l’estate non se ne 
vuole andare. Perché tu sei qui 
in palestra a sudare anziché al 
mare?

«Sarò anche di parte, ma preferisco 
allenarmi piuttosto che andare al mare. 
Mi ritrovo in palestra con la consapevo-
lezza di voler raggiungere determinati 
obiettivi posti per la stagione che verrà, 
sapendo che ogni sforzo e sacrifi cio mi 
farà crescere come giocatrice durante 
l’anno».
Facciamo un passo indietro alla 
scorsa stagione, che ti ha visto prota-
gonista in tre campionati: sei piena-
mente soddisfatta del tuo percorso di 
crescita oppure conservi una punta 
di rammarico per come si è conclusa 
l’avventura ai playoff ? Quella sera eri 
in lacrime insieme alle tue compa-
gne…
«Sicuramente la stagione poteva conclu-
dersi in un’altra maniera. Sono soddisfat-
ta del percorso che ho fatto, in quanto 
tutte le esperienze che mi sono capitate, 
che siano positive o negative, mi hanno 
fatto crescere non solo come giocatrice 
ma anche come persona. Le lacrime a 
fi ne partita erano dovute a tutto il percor-
so dell’anno, che non è stato aff atto faci-
le: nell’ultima partita di playoff  mi sono 
trovata a far parte del quintetto base con 
un palazzetto pieno e tante responsabi-
lità, quindi anche la tensione ha giocato 

un ruolo importante, ma so di aver dato il 
massimo e ho vissuto quell’incontro con 
la consapevolezza di essere lì perché me 
lo meritassi. Rammarico quindi non ne 
ho. Tutta l’esperienza che ho acquisito 
con la prima squadra ho cercato di trasfe-
rirla nei campionati giovanili, nei quali mi 
sono divertita da morire».
 Il 16 settembre compirai 18 anni… 
Che signifi cato ha per te questa tap-
pa e quali sono le persone che senti di 
ringraziare?
«Fare diciotto anni ti dà la consapevolez-
za di avere più responsabilità, nel mondo 
del basket ma anche nella vita quotidia-
na, nonostante la pallacanestro faccia 
parte della mia quotidianità. Mi sento 
di ringraziare come sempre mia madre 
e Massimiliano, sempre presenti nella 
mia crescita, mio fratello che sostiene 

la squadra facendo l’”ultras”, le mie 
compagne oramai diventate sorelle e 
infi ne la persona che mi segue ovunque: 
mi è sempre accanto tenendomi la mano 
nelle tappe principali della mia vita, mi 
supporta in tutte le partite e allenamenti 
e mi tira su, quando questi vanno male. 
Parlo di Carola che è sempre la prima a 
fare il tifo per me, a gioire dei miei obiet-
tivi raggiunti e a incoraggiarmi quando 
mi abbatto davanti agli ostacoli».
Facciamo una scommessa… Il 16 
settembre 2025 per quale squadra 
e in quale città giocherai? Possiamo 
immaginarti in serie A?  La catego-
ria dove vorresti stare, hai più volte 
dichiarato.
«Sì, come ho detto nelle altre interviste, 
il sogno primario è sempre quello di gio-
care in serie A. Per questo ti dico che per 
il 2025 spero di giocare a Taranto, nella 
città che mi ha visto e mi vedrà crescere 
come giocatrice, con la diff erenza che 
vorrei fosse la Dinamo ad essere in quella 
categoria».

di PAOLO ARRIVO

Annapia Molino, la maturita
di una enfant prodige
I diciotto anni della playmaker pronta a vivere una nuova avventura nel 
gruppo Dinamo: «Ora ci sono più responsabilità. Io sono soddisfatta del 
mio percorso: in serie B ho acquisito esperienza, nei campionati giovanili 
mi sono divertita da morire, e spero di continuare a giocare nella mia città»
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